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lettera del goverNatore

Care socie e cari soci,

il calendario rotariano si apre col mese 
di gennaio, dedicato all’Azione professio-
nale. Essa costituisce il collante che tiene 
unito il Rotary International che, come 
noto, è un’organizzazione che si fonda sul-
la valorizzazione della professionalità dei 
suoi iscritti con un obiettivo fortemente 
umanitario. Il Rotary, infatti, è costituito 
da professionisti, i quali dedicano una par-
te del loro tempo e della loro competenza 
professionale al servizio degli altri, utiliz-
zando strategie di service. Tuttavia, è appe-
na il caso di ricordare che il Rotary indica 
un percorso preciso per svolgere la propria 
attività rotariana, secondo i princìpi costi-
tutivi dell’associazione. Infatti, in primis si 
richiede che il rotariano ottemperi a certe 

indicazioni fissate dai padri fondatori e da 
Paul Harris in particolare:
a) si richiede che vengano sviluppati rap-

porti interpersonali, finalizzati soprat-
tutto a opportunità di servizio.

b) si considera imprescindibile il ricorso a 
princìpi etici di alto profilo nello svolgi-
mento delle attività professionali e nei 
rapporti di lavoro. 

c) si applica “l’ideale del servire” nella vita 
personale, professionale e sociale di cia-
scun rotariano.

d) si pone a fondamento della vita di ciascun 
appartenente al Rotary la comprensione 
fra i popoli, l’accoglienza, la pace, la lot-
ta contro ogni discriminazione (razziale, 
religiosa, …). 

e) si stabilisce una rete internazionale di 
professionisti e appartenenti al mondo 
del lavoro con l’intento di creare una re-
altà internazionale unita dall’ideale del 
servire.

f) si riconosce l’importanza di tutte le pro-
fessioni e di tutti i lavori.
Da quanto esposto si comprende che 

qualsiasi attività professionale all’interno 
del Rotary deve avere una forte connotazio-
ne etica e sociale, come del resto sottolinea 
il motto stesso del Rotary International, che 
nel tempo è mutato, ma che nel complesso 
ha sempre rispecchiato i valori più autentici 
del Rotary. Infatti, già nel 1911 alla Conven-
tion di Portland venne approvato il motto. 
He profits most who serves best (“Chi serve 
meglio ha più profitto”), ma successivamen-
te venne adottato il più efficace Service not 

gaetaNo de berNardis
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lettera del goverNatore

self (“servizio, non egoismo”). Infine, nel 
1989 il consiglio di Legislazione fissò il nuovo 
motto che ancora oggi è adottato dal Rotary 
International: Service above self (“servire al 
di sopra di ogni interesse personale”).

A questo punto la domanda sorge spon-
tanea: siamo certi che il mondo rotariano 
nel nostro Distretto sia tutto orientato ver-
so il rispetto di questi princìpi che abbiamo 
indicato in precedenza? Siamo sicuri che 
non prevalgano mai interessi personali nei 
comportamenti professionali? Possiamo 
affermare con certezza che siano sempre 
princìpi etici di alto profilo ad ispirare il 
comportamento di chi si fregia dell’appel-
lativo di rotariano?

Si tratta, com’è facile arguire, di questio-
ni di non scarsa rilevanza, perché su que-
sto versante si gioca, alla fine, la credibilità 
dell’intero movimento rotariano all’interno 
del Distretto. 

Questi interrogativi inoltre dovrebbero 
essere tenuti ben presenti quando si trat-
ta di ammettere una nuova socia/socio nei 
nostri sodalizi.

Il presidente internazionale di quest’an-
no Shekhar Mehta, nella sua allocuzione 
all’Assemblea internazionale, ha puntua-
lizzato che, quando si vuole cooptare una 
socia/socio all’interno di un club, occorre ri-
flettere  parecchio sulla questione relativa 
alla sua qualità, intesa non soltanto come 
qualità professionale, che in realtà è facil-

mente individuabile, ma anche, e soprat-
tutto, come qualità umana, che si fonda 
sul concetto di integrity, a cui nella nostra 
lingua corrispondono nomi come “onestà”, 
“correttezza”, “onorabilità”, “probità”, “mo-
ralità”, “rettitudine”, “lealtà”,… Se in colui 
che entra nel nostro sodalizio non ci sono 
questi valori, allora meglio evitare un’am-
missione che potrebbe rivelarsi nociva. 

Ma l’azione professionale si esplica an-
che nei cosiddetti Global Grants, progetti di 
impatto internazionale che consentono di 
intervenire in Paesi che necessitano del no-
stro aiuto. E’ questo il caso, ad esempio, del 
Global Grant che il nostro Distretto, insieme 
con quello sardo-laziale, ha con il Marocco 
sul tema della talassemia, una patologia 
che in questo Paese è endemica. Da anni i 
nostri medici lavorano in sintonia con quelli 
marocchini e dalla sinergia dei due Paesi, l’I-
talia e il Marocco, è nata una cooperazione 
sistematica, che sta producendo risultati 
significativi nell’ambito di questa patologia. 

Infine, il mio augurio e il mio invito è che, 
data l’importanza che l’azione professiona-
le riveste all’interno del Rotary Internatio-
nal, nel mese di gennaio tutti i club possa-
no organizzare un incontro (in presenza o 
da remoto) per valorizzare questo settore 
davvero strategico per la nostra gloriosa 
associazione.

Gaetano
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Dear Friends,

The Rotarian calendar opens with the 
month of January, dedicated to Professional 
Action. 
It constitutes the clue that holds the Rotary 
International together, that is, as it is known, 
an organization based on the enhancement of 
professionalism of its members with a strong-
ly humanitarian objective. Rotary, in fact, is 
made up of professionals, who devote part of 
their time and professional competence to the 
service of others, using strategies of service.
However, it hardly needs to be remembered, 
that Rotary indicates a precise path to carry out 

our rotarian activity, according to the constitu-
tive principles of the association.in fact, in pri-
mis it is requested that the Rotarian complies 
with certain indications set up by the Founding 
Fathers and by Paul Harris in particular.

a) it is requested that personal relation-
ship aimed at opportunities of service 
are developed;

b) It is considered essential the use of 
high- profile ethical principles in the 
development of professional activities 
and in work relationships;

c) It is applied the “ideal of service” in per-
sonal, professional, social life of every 
Rotarian;

d) It stands as a foundation of the life of 
every member of Rotary the under-
standing among people, inclusion, 
peace, the fight against all (racial, reli-
gious…) discrimination;

e) It is established an international net of 
professionals and people belonging to 
the world of work, with the purpose of 
creating an international reality united 
by the ideal of service;

f) It is recognized the importance of all 
professions and works.

From what already said, it can be under-
stood that every professional activity inside 
Rotary must have a strong ethic and social 
connotation as it is pointed out from the same 
motto of Rotary International, that during time 
has changed, but that all in all, has always re-
spected the most authentic values of Rotary.

In fact at Portland Convention, in 1911, the 

goverNor’s letter

gaetaNo de berNardis
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goverNor’s letter

motto “He profits most who serves best” was ap-
proved, but subsequently the most effective one: 
”Service not self” was adopted. In the end, in1989, 
the Legislation Council stated a new motto that to-
day again is adopte by Rotary International: “Ser-
vice above the self”.

At this point, the question arises spontaneous-
ly: are we certain that the rotarian world in our 
District is all oriented towards the respect of these 
principles that we previously indicated? 

Are we sure that personal interests never pre-
vail in professional behaviors?

Can we affirm with certainty that high-level eth-
ical principles must always inspire the behavior of 
those who boast in appellation of Rotarian?

These are matters, as it can be understood, 
of no small importance, because on this side the 
credibility of the whole rotarian movement in the 
District is at stake.

These questions, further, should be kept in 
mind when we must admit a new member in our 
clubs. 

The International President of this year Shek-
har Mehta in his allocution at the International 
Assembly, has pointed out that when we want to 
admit a new member inside a club, we must re-
flect a lot on her/his qualities, not only on profes-

sional qualities, that can be easily identifiable, but 
also and above all on human quality, that is based 
on the concept of integrity, called in our language 
as Honesty, correctness, honors, probity, morality 
and righteousness

If these values are not present in this person 
who enters into our association, then it is better 
to avoid such an admission that could be harmful. 

But the professional action is done also in the 
so- called Global Grants that our District, together 
with Sardo-Laziale District, has with Morocco on 
the theme of Thalassemia, a pathology that in this 
country is epidemic. For years, our doctors have 
been working together with those from Morocco 
and from this synergy of two countries Italy and 
Morocco, a systematic cooperation started that is 
producing significant results in the field of this pa-
thology.

At the end my wish and my invitation is that, 
considering the importance of professional action 
inside Rotary International, in the month of Janu-
ary all clubs can organize a meeting in presence 
or by zoom to enhance this strategic field for our 
glorious association.

Your
Gaetano
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messaggio del presideNte

Gennaio 2022

Uno dei principi fondamentali del Rotary è 
sempre stato quello di usare la propria profes-
sione - come medici, avvocati, ingegneri o al-
tra professione - per fare del bene nel mondo.  
Nel tentativo di superare e riprenderci dalla 

pandemia, questo principio è vitale per riqua-
lificare le persone che hanno perso il lavoro. In 
risposta, il Rotary E-Club di Tamar Hong Kong 
ha organizzato dei seminari per i giovani, con 
l’obiettivo di prepararli al mondo del lavoro 
che cambia.

Questo tipo di formazione deve avvenire 
su larga scala. Secondo le Nazioni Unite, la di-
soccupazione globale dovrebbe superare i 200 
milioni di persone nel 2022. Le donne e i giova-
ni sono colpiti in modo sproporzionato.

Questo è il motivo per cui quest’anno ho 
posto un’enfasi così forte su progetti che for-
niscono i mezzi alle ragazze, e sono stato feli-
ce di vedere alcuni di questi progetti in azione. 
Naturalmente, l’accesso all’istruzione e il per-
corso verso l’impiego possono essere bloccati 
dalla mancanza di infrastrutture idriche e sa-
nitarie.

Un progetto a Pune, in India, si concentra 
sul fornire alle ragazze e alle donne un assor-
bente igienico riutilizzabile a prezzi accessibili. 
Il progetto fornisce occupazione per la pro-
duzione e la distribuzione degli assorbenti, 
e ridurrà l’inquinamento causato dallo smal-
timento di 12,3 miliardi di assorbenti igienici 
nel paese ogni anno, molti dei quali finiscono 
nelle discariche dell’India.

shekhar mehta
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Altri hanno usato il servizio professionale per 
promuovere l’empowerment delle donne. Il Ro-
tary Club di Poona, India, ha condotto dei work-
shop per insegnare le arti marziali alle giovani 
donne, per l’autodifesa contro la minaccia di abusi 
o traffico di esseri umani.

Ho anche avuto la fortuna di usare la mia voca-
zione professionale per fare del bene attraverso il 
Rotary. Lo tsunami dell’Oceano Indiano nel 2004 
ha devastato le isole Andaman e Nicobar, che fan-
no parte del mio distretto. Migliaia di case sono 
state distrutte e molte aree hanno perso l’elettrici-
tà e l’acqua corrente. Durante la mia visita all’isola 
Little Andaman, il costruttore che è in me ha subi-
to voluto costruire case per i senzatetto. Abbiamo 
deciso di costruire 500 case!

Nell’ultimo dei miei sette viaggi sull’isola, ho no-
tato qualcosa che luccicava in basso mentre il mio 
elicottero stava per atterrare. Quello che stavo 
vedendo erano i tetti delle nuove case. Ero felicis-
simo di quella vista, e presto mi è venuta un’al-
tra idea. Come costruttore avevo costruito molti 

bei palazzi. In confronto, queste 500 case erano 
gli edifici più ordinari che avessi mai costruito, ed 
erano in un posto che probabilmente non visiterò 
mai più, per persone che non incontrerò mai più. 
Eppure, la soddisfazione che ho avuto nel conse-
gnare queste case è stata più grande di qualsiasi 
cosa avessi costruito in precedenza. Probabilmen-
te perché per una volta stavo usando la mia voca-
zione professionale per Servire per cambiare le vite.

Anche voi potreste avere l’opportunità per usa-
re le vostre vocazioni professionali per Servire per 
cambaire vite. Accolgo con favore la possibilità di 
conoscere le vostre storie di azione professionale 
attraverso il Rotary. Inoltre, voglio concludere con-
gratulandomi con tutti i club che si sono impegna-
ti con l’iniziativa “Ognuno ne porti uno”, che chiede 
ad ogni socio di presentare una persona al Rotary. 
L’aumento dei nostri soci offre alle persone di tutti 
i ceti sociali l’opportunità di condividere le loro co-
noscenze e abilità nel service trasformativo.

Shekhar Mehta
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January 2022

One of Rotary’s founding principles was 
to use your vocation — whether as a doctor, 
lawyer, engineer, or another profession — to 
do good in the world.  As we attempt to over-

come and recover from the pandemic, this 
principle is vital in retraining people who have 
lost their jobs. In response, the Rotary E-Club 
of Tamar Hong Kong organized seminars for 
young people, with the aim of preparing them 
for the changing world of work.

This type of training must happen on a lar-
ge scale. According to the United Nations, glo-
bal unemployment is expected to exceed 200 
million people in 2022. Women and youths are 
likely to be disproportionately affected.

This is why I’ve placed such a strong em-
phasis this year on projects that empower 
girls, and I’ve been delighted to see some of 
these projects in action. Of course, access to 
education and the path to employment can be 
blocked by a lack of water and sanitation infra-
structure.

A project in Pune, India, focuses on pro-
viding girls and women with an affordable, 
reusable sanitary pad. The project provides 
employment for production and distribution 
of the pads, and it will reduce the pollution 
caused by the disposal of 12.3 billion sanitary 
napkins in the country annually, many of whi-
ch end up in India’s landfills.

Others have used vocational service to ad-

shekhar mehta
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vance the empowerment of women. The Rotary 
Club of Poona, India, conducted workshops to te-
ach martial arts to young women, for self-defense 
against the threat of abuse or human trafficking.

I’ve also been fortunate to use my vocation to 
do good through Rotary. The Indian Ocean tsuna-
mi in 2004 devastated the Andaman and Nicobar 
Islands, which are part of my district. Thousands 
of homes were destroyed, and many areas lost 
electricity and running water. On my visit to Litt-
le Andaman Island, the builder in me immediately 
wanted to build homes for the homeless islanders 
there. We decided to construct 500 homes on Litt-
le Andaman.

On the last of my seven trips to the island, I could 
see something glimmering below as my helicopter 

was about to land. I realized that what I was seeing 
were the roofs of new homes. I was overjoyed by 
the sight, and soon a realization dawned upon me. 
As a builder I had built many beautiful buildings. In 
comparison, these 500 homes were the most ordi-
nary buildings I had ever built, and they were in a 
place I likely will never visit again, for people I will 
never meet again. And yet the satisfaction I had in 
handing over these houses was greater than from 
anything I had previously built. Probably because 
for once I was using my vocation to Serve to Chan-
ge Lives.

You, too, may have had opportunities to use 
your vocation to  Serve to Change Lives. I welco-
me your stories of performing vocational service 
through Rotary. Also, I want to close by congratu-
lating every club that has engaged with the Each 
One, Bring One initiative, which asks every mem-
ber to introduce one person to Rotary. Increasing 
our membership gives people from all walks of life 
the opportunity to share their knowledge and skil-
ls in transformational service.

Shekhar Mehta
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sostegNo a iNiziative iN coNgo, marocco, tuNisia
iN arrivo altri tablet per la didattica a distaNza

SOVVENZIONI DISTRETTUALI
Dopo l’approvazione e gli acconti ricevuti, mol-

ti club hanno già inaugurato le opere progettate, 
che vanno sostenute con la partecipazione attiva 
dei rotariani. Una volta rendicontate le spese, i 
club riceveranno poi il saldo già finanziato. 

SOVVENZIONI GLOBALI
Già trasmessi dai club capo fila alla Fondazione 

i primi GG approvati dal Distretto: 
-  il “Parco del Sole - Educative Center”, nell’ “Alber-

gheria Quarter”, progettato dal club di Palermo 
Est (fautori Guido Ricevuto e Sergio Cacopardi), 
in sintonia con il club tedesco di Nurnberg-Si-
gena (D 1880);

-  l’ambulatorio oculistico in Tunisia grazie al club 
Palermo Agorà (fautori Carlo Melloni e Beatrice 
Scimeca), in collaborazione con il club di Tunis 
Medina (D. 9010);

-  un nuovo sistema idrico a beneficio dell’Ospe-
dale “Santa Rita”, in Congo, programmato dal 
club di Lercara Friddi (fautori Giorgio Accoman-

do e Salvatore Abbruscato), in sinergia con il 
club di Brazzaville Centre (D. 9150);

-  l’ulteriore arricchimento delle attrezzature 
dell’Ospedale “Lalla Meriem” di Larache in Ma-
rocco, voluto dai club Baia dei Fenici (fautori 
Antonio Giunta e Francesco Muceo), Tanger 
Espoir (D. 9010) e tanti altri.

In fase di completamento altri tre Global Grants:
-  la ormai tradizionale borsa di studio post-lau-

rea, dell’importo di 30.000 dollari, a Rondine, 
nella “Cittadella della Pace”, in favore di un gio-
vane brillante, coordinata dai club di Sciacca 
(capo fila, presieduto da Baldo Ficani), Ribera, 
Catania e Catania Nord, in collaborazione con il 
club di La Vallette (presieduto da Patricia Sala-
mon, partner internazionale) e con il Distretto 
2071 della Toscana;

-  il sostegno ambientale in favore dell’Area ma-
rina protetta delle Isole Egadi, grazie alla inte-
sa tra il club di Trapani (capo fila, presieduto 
da Marcello Ditta), il club toscano (D. 2071) di 
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Montaperti Castelnuovo Berardenga (presiedu-
to dal siciliano La Commare), il club “La Vallette” 
(presieduto da Patricia Salamon, partner inter-
nazionale), altri club del nostro Distretto e l’Uni-
versità di Pisa;

-  un progetto di telemedicina, ideato dal club di 
Agrigento (fautori Salvo Alaimo e Alfonso Zito), 
prima in Madascar ed oggi in Tunisia.

“TABLET PER DAD”
Sia la terza, sia la quarta fornitura - Grant DR 

2250033 “Communities Against COVID 19” - sono 
state pure avviate, per cui presto nel Distretto 
potranno essere distribuiti tanti altri tablet, onde 
consentire a studenti poco abbienti la didattica a 
distanza, ancor oggi necessaria. I dati della pande-
mia e della nuova variante “omicron” hanno sug-
gerito di continuare nel 21/22 l’opera realizzata 
nel 20/21.

RACCOLTA
Dopo aver ottenuto in questi tre anni tanti fi-

nanziamenti, è più che giusto incrementare le 
donazioni, che consentirano le premialità e i fi-
nanziamenti nei prossimi anni. Al fine di rendere 
sostenibili le varie iniziative, sarà indispensabile 
l’opera di tutta la fondamentale “Squadra RF”, che 
proseguirà il servizio con la tradizionale passione.

   
Giovanni Vaccaro 

Presidente Commissione Rotary Founda-
tion 19/22
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che spreco alimeNtare iN sicilia!

Area Etnea. “In Sicilia si stima uno spreco ogni 
anno di 400mila tonnellate di alimenti. I protago-
nisti in negativo sono distribuiti equamente tra 
famiglie e operatori economici e tra questi ultimi 
il settore prevalente è l’agricoltura, responsabile 
per oltre il 35%, mentre distribuzione e ristorazio-
ne concorrono rispettivamente per il 10% e il 5%.  
L’industria è la più “virtuosa” concorrendo per un 
fisiologico 2%. Purtroppo, solo una piccola parte 
di questi prodotti, meno del 5%, viene donata a 
chi ne avrebbe davvero bisogno. Il resto diventa 
spreco alimentare e quindi rifiuto che determina 
rilevanti esigenze di gestione e relativi impatti, 
economici e ambientali”. 

È la fotografia “scattata” dal rotariano Giuseppe 
Mancini, docente dell’Università di Catania e pre-
sidente dell’Associazione Nazionale di Ingegneria 
per l’Ambiente e il Territorio, sulla situazione in 
cui versa la Sicilia in materia di spreco alimentare.

Un quadro che il docente etneo ha illustrato nel 
corso dell’incontro “Conoscere per non sprecare: 
Lotta allo spreco Alimentare al quadrato” organiz-
zato ai Mercati Agroalimentari all’Ingrosso Sicilia, 
dai Rotary club Area Etnea, Associazione Ingegne-

ria per l’Ambiente e il Territorio, Banco Alimenta-
re e Università di Catania nel quadro degli eventi 
della fiera Mediterraria che si svolgerà dal 3 al 5 
marzo 2022 sotto l’organizzazione di Amazing di 
Salvatore Peci. 

Spreco di risorse
e inquinamento

Spreco alimentare che si traduce in spreco 
di risorse naturali e inquinamento.

«Quasi il 4% della superficie agricola nazionale 
e circa l’1,5% dei volumi irrigui a livello nazionale 
vengono utilizzati ogni anno per coltivare prodotti 
che poi, sotto forma di scarto alimentare, divente-
ranno rifiuti senza alcun beneficio e con rilevanti 
impatti – ha detto il prof. Mancini -. Oltre all’inutile 
consumo di acqua e suolo, la gestione complessi-
va di questi prodotti avrà prodotto lungo l’intera 
filiera circa l’1% delle emissioni complessive di ani-
dride carbonica a livello nazionale. Con riferimen-
to alla produzione di rifiuti si evince come il 20% 
del rifiuto urbano residuo sia costituito da scarto 
alimentare di cui circa un terzo ancora edibile. Nei 
comuni siciliani dove la raccolta differenziata ha 
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raggiunto valori in linea con gli obiettivi naziona-
li, l’aliquota di scarto alimentare nel rifiuto umido 
(l’organico) può raggiungere anche l’80-85%. Un 
quarto di questo “cibo” si poteva ancora consuma-
re. In sintesi, ogni siciliano genera in media circa 
100 chilogrammi di rifiuto alimentare di cui alme-
no 30 (pane, ortaggi e frutta su tutti) sarebbero 
stati certamente evitabili attraverso un comporta-
mento più consapevole e più sostenibile».

Recupero e ridistribuzione
In Sicilia il Banco Alimentare, grazie a due delle 

21 sedi italiane (Catania e Carini), nel 2020 ha recu-

perato, raccolto e ridistribuito oltre 12.890 tonnel-
late di alimenti e grazie alla collaborazione stabile 
con 671 organizzazioni caritative è stato possibile 
sovvenire continuativamente alle esigenze di circa 
240mila siciliani che versano in stato di bisogno. A 
tutto ciò si aggiunge anche l’abuso di cibo per ex-
tra-alimentazione, una problematica che da diver-
si anni vede impegnata l’AIAT con il programma 
“Lotta allo spreco alimentare al quadrato”.

Spesa squilibrata
«Assistiamo ad una spesa ed abitudini alimen-

tari squilibrate sempre più spesso presenti in età 
infantile e adolescenziale, con gravi effetti pro-
spettici in termini di obesità in età adulta e relativi 
costi per la salute e, di conseguenza, per il sistema 
sanitario nazionale e quindi per le nostre tasche. 
Tutto questo mentre una fetta ancora inaccetta-
bilmente grande di popolazione ha, per contrasto, 
concrete e quotidiane difficoltà a conseguire al-
meno un pasto dignitoso» ha aggiunto Sebastiano 
Catalano del Policlinico Morgagni.

Banco alimentare
«La Rete Banco Alimentare, ben 21 organizza-

zioni territoriali guidate e coordinate dalla Fon-
dazione Banco Alimentare onlus, è impegnata da 
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oltre 30 anni nel recupero delle eccedenze lungo 
tutta la filiera agroalimentare (produzione, distri-
buzione, ristorazione) al fine di redistribuirle ad 
organizzazioni caritative (Caritas parrocchiali, as-
sociazioni no-profit, case famiglia, mense sociali) 
che a loro volta intercettano il bisogno materiale 
delle persone che vivono una realtà di grave depri-
vazione materiale» hanno spiegato Pietro Maugeri 
e Domenico Messina del Banco alimentare della 
Sicilia Onlus.

Rotary e lotta allo spreco
Proprio la Fondazione Banco Alimentare, coa-

diuvata dalle organizzazioni territoriali come i club 
service (Rotary, Lions, AIAT), organizza ogni anno, 
l’ultimo sabato di novembre, la Giornata Naziona-
le della Colletta Alimentare, quest’anno giunta alla 
25.ma edizione.

«La lotta allo spreco alimentare al quadrato, 
come quelle per il risparmio idrico, il risparmio 
energetico, l’eco-mobilità, la raccolta differenzia-
ta e l’economia circolare, richiede un salto cultu-
rale importante, specie nelle regioni meridionali, 
nel determinare un comportamento delle nuove 
generazioni ben più consapevole ed ecososteni-
bile di quello delle generazioni passate – hanno 
spiegato Gaetano De Bernardis e Sonya Vasto del 
Distretto 2110 Rotary International -. Ma i benefi-
ci ambientali economici e sociali che derivano da 
tale salto sono talmente abnormi per l’intero si-
stema paese da giustificare e compensare ampia-
mente lo sforzo e gli investimenti necessari».

Nel corso dei lavori sono intervenuti anche Da-
niela Vernaccini e Giuseppe Disclafani del Distret-
to Rotary 2110, le docenti Margherita Ferrante e 
Agata Matarazzo dell’Università di Catania e Ros-
sella Pezzino  de Geronimo e “Le stanze in fiore” 
che si sono soffermate sulla necessita di un cam-
bio sostanziale nel modello di consumo e stile di 
vita e sul ruolo delle università, associazioni e club 
service possono svolgere sia in termini di informa-
zione, sia di supporto ad iniziative di servizio sul 
territorio come la diffusione nelle scuole di una 
cultura della spesa sostenibile e della dieta medi-
terranea.

A.R.
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completato acQuedotto iN argeNtiNa

Completata la Sovvenzione globale GG2001468 
della Fondazione Rotary cui ha partecipato anche 
il nostro Distretto con il Fondo di dotazione di-
strettuale. Grazie alla sovvenzione abbiamo rea-
lizzato un acquedotto lungo più di 2000 metri con 
120 punti di accesso nel Barrio Cooperativas di 
Ceres, città di quasi 30.000 abitanti situata a 10 
km dal confine settentrionale della provincia di 
Santa Fe.

L'iniziativa è stata promossa dal Rotary club 
Ceres del Distretto 4945, un distretto legato al no-
stro da molti anni grazie anche allo scambio di un 
gruppo di studio e ai rapporti tenuti con il leader 
di quel gruppo, Pedro Zanini, che è stato successi-
vamente governatore. 

Nel quartiere “Cooperativas” abitano circa 600 
persone, in case di un solo piano realizzate sul 
suolo pubblico. La maggior parte di queste fami-
glie vive di lavori informali, per lo più nell'edilizia, 
e riceve assistenza economica dallo Stato. Alcuni 
sono lavoratori a giornata per il comune. 

L’acquedotto garantisce la fornitura di acqua 
potabile alla scuola “Fuerte Soledad”, frequentata 
da 320 bambini del livello prescolare (4 e 5 anni) e 
primario (dalla prima alla settima classe), cui vie-
ne fornita la colazione e il pranzo.

Sia il quartiere Cooperativas che la scuola non 
avevano l'acqua potabile, per cui dovevano ac-
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quistarla imbottigliata o utilizzare l'acqua di fal-
da che, però, contiene arsenico in quantità molto 
superiori a quelli consentiti (0,203 mg/L), solfati, 
nitrati, batteri coliformi e Pseudomonas aerugino-
sa. La scarsa qualità dell'acqua causava frequenti 
problemi gastrointestinali e dermatologici, soprat-
tutto nei bambini.

La città di Ceres ha un impianto di trattamento 
dell'acqua e una rete che copre l'85% dell'area ur-
bana e suburbana, ma la Cooperativa de Servicios 
de Ceres (concessionario del servizio) non aveva i 
mezzi per estendere la fornitura al quartiere. 

La nostra sovvenzione ha consentito la realizza-
zione dell’acquedotto da parte della Cooperativa, 
che ha garantito il miglior prezzo e si occupa non 
solo del funzionamento ma anche della manuten-
zione. 

"Il progetto è nato nel 2019 – spiegano i rota-
riani di Ceres – da un'idea di Dario Luli Uberti che, 
appresa la situazione del quartiere, si è impegnato 
a promuovere la sovvenzione globale. Nonostan-
te la sua scomparsa, il progetto è proseguito con 

il presidente Griffa, i rotariani Pedro Zanini (RC 
Las Parejas) e Adriana Tassone (RC Amstrong) che 
hanno coinvolto gli altri Distretti, il governatore 
Fabian Abate ed altri. 

È stato un duro lavoro di presentazioni, modi-
fiche, spiegazioni, ecc., che ha richiesto un anno 
e mezzo di impegno continuo. Da menzionare 
l’aiuto fornito dal comune e dalla Cooperativa de 
Servicios Ceres Ltda. grazie alla firma di un memo-
randum di collaborazione che ha garantito i requi-
siti necessari per poter realizzare questo l’amplia-
mento”.

Alla presentazione dei lavori erano presenti Ma-
riano Figueroa, presidente del Rotary club Ceres, 
il sindaco della città di Ceres, Alejandra Dupouy, 
il presidente della Cooperativa, Raul Ramonda, il 
consigliere Sergio Uberti e l’ingegnere Gerard Jul-
lier.

La realizzazione del progetto è stata curata dai 
rotariani Gerard Jullier, ingegnere civile che ha re-
datto il progetto per l'estensione della rete di ap-
provvigionamento di acqua potabile, Elisa Farjhat 
e Mariano Figueroa.

Alla sovvenzione hanno contribuito i Distret-
ti 5630 (Nebraska, Usa), 4945 (Argentina) e 2110 
(Italia e Malta) con i loro Fodd, i Club di Ceres (D. 
4945), Hastings Sunrise (D. 5630) e Sunchales (D. 
4945) con donazioni in denaro, la Fondazione Ro-
tary per complessivi $ 41.650.

PDG Valerio Cimino
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coNcluso il progetto di alFabetizzazioNe digitale

Si è concluso il progetto distrettuale di alfabe-
tizzazione digitale “Come migliorare la propria 
strategia di comunicazione tramite i social”.  Ide-
ato e organizzato da Lina Ricciardello, coordina-
trice per il Distretto dell’Area Alfabetizzazione e 
Formazione, voluto dal governatore Gaetano De 
Bernardis, ha fruito della direzione scientifica di 
Salvino Fidacaro, Digital Technologies Expert e 
attuale presidente del Rotary club Sant’Agata di 
Militello, che ha rappresentato una risorsa prezio-
sissima per la buona riuscita del progetto. 

Con il supporto tecnologico e l’esperienza inso-
stituibile prestata da Carlo Napoli, il corso ha re-
gistrato l’iscrizione di oltre 80 rotariani che hanno 
partecipato ai 10 incontri on line con illustri esper-
ti, provenienti da diversi luoghi d’Italia. I relatori, a 
cui va un particolare apprezzamento, su invito di 
Salvino Fidacaro, hanno messo gratuitamente a 
disposizione il loro tempo e la loro professionali-
tà.  La comunità d’apprendimento digitale forma-
tasi è stata “facilitata” dalla costante presenza di 
Lina Ricciardello, che ha cercato con semplicità di 
mettere a proprio agio tutti, rendendo docenti e 
discenti protagonisti degli incontri on line, nell’o-
biettivo prioritario di “Costruire comunicazioni 
online non casuali” così da migliorare la propria 

capacità di decifrare i processi che migliorano l’ef-
ficacia dei diversi strumenti digitali.

Trend
Giorno 9 novembre è iniziato il corso con l’in-

tervento di apertura da parte del governatore De 
Bernardis che ha sottolineato il valore della cono-
scenza e della consapevolezza del corretto uso dei 



19 • Distretto

Distretto

social nel contesto attuale che, causa pandemia, 
ne ha fatto registrare un abnorme uso quotidiano. 
L’incontro è continuato con la relazione tenuta dal 
prof. Francesco Passantino, ricercatore, consulen-
te, formatore IT, manager del Google Developer 
Group Palermo ed esperto di marketing  che ha 
analizzato i trend per lo sviluppo di contenuti te-
stuali e degli annunci promozionali. 

Brand
Il secondo incontro ha centrato il tema del 

brand e la strategia di umanizzare il brand me-
diante Head To Head con Samantha Visentin, di-
gital strategist, giornalista e imprenditrice. Spe-
cializzata in strategia digitale in ottica human, 
formatrice e docente, ha tanto saputo coinvolgere 
i partecipanti con il suo discorso appassionato e 
competente.

Strategia
Durante il terzo incontro Giovanna Reggina 

Galleno Malaga, esperta e trainer di soft skills im-
mersa nell’universo della scienza dei dati, è scesa 
nel dettaglio della strategia di comunicazione, al 
fine di migliorare il target. Laureata in Internatio-
nal Business Administration e Science & Techno-
logy presso l’Università San Ignacio de Loyola, Li-
ma-Perù, ha presentato con grande garbo ed in 
modo brillante la problematica di miglioramento 
del target, suscitando l’interesse e la curiosità dei 
partecipanti che sono intervenuti in parecchi al di-
battito conclusivo.  

Crowdfunding
Il crowdfunding sociale è stato l’argomento 

trattato durante il quarto incontro, dal prof. Da-
niele Mondello, socio del Rotary club Palermo, im-
prenditore di successo, docente universitario, che 
collabora con diverse realtà aziendali nazionali e 
si definisce un “NERD prestato all’imprenditoria”. 
Si occupa attualmente di analisi dati e intelligenza 
artificiale. Con lui è stato possibile trovare nuove 
soluzioni per finanziare progetti sociali sfruttando 
la rete sociale.

Strategia funnel
Salvino Fidacaro ha presentato la modalità di 

funzionamento della “Strategia funnel” applicata 
al sociale, l’uso di strumenti di marketing ADV e 
la differenza fra l’esigenza e l’esperienza. Titolare 
della Goowai Edit e Software Innovators per Intel, 
è grande esperto di tecnologie web e mobile, im-
pegnato nel mondo della progettazione nell’area 
del web business, ha fondato diverse aziende IT 

ed è CEO di alcune start-up. Ha nel suo intervento 
simulato ambienti virtuali che hanno destato mol-
to stupore e voglia di saperne di più. 

Neuromarketing
Il Neuromarketing applicato ai social e le nuove 

frontiere delle neuroscienze è stato l’argomento 
trattato in un incontro ad hoc dallo pcsicotera-
peuta e neuropsicologo Roberto Micciulla. Il suo 
approccio alla tematica, molto apprezzato dai par-
tecipanti al corso, è incentrato su studi e ricerche 
che seguono una prospettiva prevalentemente 
biologica basata sulle neuroscienze. Appassiona-
to dello studio del comportamento umano, della 
comunicazione e del loro ruolo all’interno del con-
testo sociale, da anni si occupa di consulenze di 
neuroscienze applicate al marketing.

Il corso ha svolto inoltre diversi incontri di ap-
profondimento, durante i quali sono intervenuti 
anche alcuni autorevoli rotariani, quali il gover-
natore 2022/2023 Orazio Agrò, il governatore 
2023/2024 Goffredo Vaccaro, il segretario distret-
tuale Sergio Malizia, il delegato distrettuale per 
l’immagine e comunicazione Attilio Liga e Valerio 
Cimino, quest’ultimo nella duplice veste di PDG 
partecipante assiduo al corso.
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Google Maps
Stefano Camerin, imprenditore e consulente 

e-commerce specialist, ha presentato il mondo di 
Google Maps. Egli è un Organizer del Google De-
veloper Group Treviso ed esperto di SEO e tecno-
logia applicata al marketing.

Con Antonella Rotondo, docente d’informatica, 
ricercatrice, ambassador del Google’s Women Te-
chmakers, il tema trattato si è focalizzato sull’intel-
ligenza artificiale visiva, sul mondo della robotica 
e del riconoscimento facciale. 

Di notevole valore rotariano ed importanza è 
stato l’intervento di approfondimento trattato da 
Carlo Napoli che ha chiarito i diversi aspetti dell’u-
tilizzo del Brand Rotary all’interno degli ambienti 
web e social. Esperto di tecnologia, nel passato è 
stato Quadro ICT presso Eni, oggi assistente ope-
rativo del Coordinatore per l’immagine pubblica 
del Rotary (RPIC) del Distretto.

Tutti i dieci incontri, ricchi di fattori esperienzia-
li e teorici sviluppati dai relatori hanno assegnato 
un ruolo alle tecnologie che va ben oltre l’utilizzo 

delle app, ovvero quello di essere strumento di 
aggregazione utile a semplificare   la complessità.   
Ogni lezione ha, in modo diverso ma sempre inte-
rattivo, stimolato la creatività, supportato le nuove 
dinamiche di interazione, alimentato la discussio-
ne e il lavoro collaborativo tra i partecipanti.  Il test 
di sondaggio di valutazione ha ratificato l’efficacia 
del progetto ed ha gettato le basi per un secondo 
corso di apprendimento digitale che si potrebbe 
svolgere prossimamente. 

Lina Ricciardello
Coordinatrice distrettuale 

Area Alfabetizzazione e formazione
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veNezia ospita la coNFereNza presideNziale

Venezia ospiterà la Conferenza presidenziale 
dal 18 al 20 marzo 2022. “Economia e ambiente 
in armonia” è il tema che verrà sviluppato. Non è 
una conferenza ambientale. La conferenza verte 
su come le aziende devono trasformarsi per mi-
glioramenti efficaci e non solo incrementali, e sul 

nostro ruolo come Rotariani nel realizzare que-
sto cambiamento. 

Il presidente del Rotary International 2021/22, 
Shekhar Mehta, introdurrà la logica alla base del 
motivo per cui il Rotary sta dando la priorità alla 
protezione dell’ambiente. La dott.ssa Roberta 
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Metsola, primo vicepresidente del Parlamento 
Europeo, spiegherà come il Green Deal europeo 
aiuterà le aziende a diventare leader mondiali nei 
prodotti e nelle tecnologie pulite.

Capiremo come il Rotary sta lavorando con l’U-
nited National Environmental Programme (UNEP), 
come si sta evolvendo il settore agroalimentare e 
come i modelli di consumo consapevoli e le richie-
ste degli investitori stanno costringendo al cam-
biamento. Le aziende devono passare a una mo-
dalità operativa che tuteli e valorizzi l’ambiente, 
in modo genuino, evitando pratiche di “greenwa-
shing”. I processi devono essere migliorati e la so-
stenibilità deve diventare un criterio chiave per le 
imprese e gli individui.

Economy & Environment in Harmony è un tema 
in linea e in stretta sinergia con le più recenti indi-
cazioni dell’Unione Europea, evidenziate nel piano 
d’azione “European Green Deal”, una roadmap 
che coinvolge tutti i settori e ha un impatto sulle 
nostre vite, che rafforzerà la sostenibilità dell’eco-
nomia dell’Unione. I leader aziendali di tutta Eu-
ropa e i leader del Rotary, condivideranno le loro 
esperienze e i loro progetti. Sentiremo parlare di 
azioni tangibili che stanno avvenendo sia dentro 
sia fuori dal Rotary. Seguiremo come tu, come in-
dividuo, e la tua azienda, potete accelerare questo 

cambiamento tanto necessario.
La sede della conferenza è Hilton Molino Stucky 

presso l’isola della Giudecca a Venezia. Per le in-
formazioni di dettaglio su programma, iscrizioni, 
quote, basta consultare il link: https://www.ro-
taryconferencevenice.org/it

John de Giorgio
Co-Chair Organising Committee

Rotary International Training Leader 
2020/22
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importaNti mozioNi del coNsiglio delle risoluzioNi 

Si è svolto online, dal 15 ottobre al 1° novem-
bre, il Consiglio delle Risoluzioni 2021 cui parteci-
pano e votano i rappresentanti di tutti i distretti 
Rotary. Le risoluzioni adottate vengono poi pre-
se in considerazione dal Consiglio centrale del RI 
(Board) o dagli Amministratori della Fondazione 
Rotary (Trustee). 

Il Consiglio ha deliberato su 36 risoluzioni ap-
provandone 16 e bocciandone 20. 

Le risoluzioni sono richieste avanzate al Board 
o ai Trustee per intraprendere un’azione che non 
riguarda specifici dettati dei documenti costitutivi.

Tutti i Club e tutti i distretti, ma anche il Board e 
il Consiglio generale o la conferenza del RIBI (l’as-

sociazione dei Club di Gran Bretagna), possono 
presentare le loro risoluzioni e proposte legislati-
ve. La scadenza per inviare proposte al Consiglio 
di Legislazione 2022 era il 31 dicembre 2020 men-
tre c'è tempo fino al 30 giugno 2022 per le propo-
ste al Consiglio delle Risoluzioni 2022.

Proposte approvate
Le proposte approvate richiedono di 

1. armonizzare la possibilità di recuperare 
un'assenza alle riunioni di Club nel corso 
dell'anno con l'obbligo di fornire i dati sull'as-
siduità entro i 15 giorni dall'ultimo incontro 
del mese;

2. incoraggiare i Club a invitare a una riunione 
all’anno le persone e le organizzazioni che 
hanno beneficiato del supporto del Club ne-
gli ultimi tre anni;

3. prevedere strategie per incoraggiare l'assidu-
ità;

4. incoraggiare il servizio personale dei singoli 
rotariani e non solo il servizio come gruppo;

5. espandere la collaborazione del Rotary con 
altri partner no-profit a livello internazionale;

6. prevedere una commissione distrettuale 
sull’azione professionale (attualmente non è 
obbligatoria);

7. prevedere il limite di età a 35 anni per l’ap-
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partenenza a un Club Rotaract;
8. cambiare il significato dell’acronimo Ryla da 

“Rotary Youth Leadership Award” a “Rotary 
Youth Leadership Academy” in quanto si trat-
ta di un corso sulla leadership e non di un 
premio;

9. spostare dal 15 agosto al 30 novembre il ter-
mine per proporre l’attestato presidenziale 
per l’Interact in quanto poco adatta per i Club 
dell’emisfero meridionale che hanno un di-
verso calendario scolastico (proposta del Di-
stretto 9810 - Australia);

10. modificare l’area focus “Salute materna e in-
fantile” per includere la salute degli anziani;

11. inserire anche la diagnosi nell’area focus “Pre-
venzione e controllo delle malattie” (unica ri-
soluzione proposta da un Club italiano, il Club 
Busto-Gallarate-Legnano-Ticino);

12. programmare una campagna mondiale per 
aumentare la consapevolezza che l’acqua è 
una risorsa naturale da tutelare;

13. incoraggiare i rotariani a opporsi al problema 
delle moderne forme di schiavitù e di traffico 
di esseri umani attraverso il divieto del lavoro 
minorile e del fenomeno dei baby-soldati;

14. tutelare il brand del Rotary vietando qualun-

que associazione del nostro marchio ad armi 
e munizioni;

15. formare i governatori entranti sull’eradicazio-
ne della polio e sul programma Polio Plus;

16. creare una piattaforma virtuale per le riunioni 
online.

Il Board e i Trustee valuteranno le proposte nel 
corso delle prossime riunioni e delibereranno se 
accettarle o meno.

Tra le proposte bocciate dal Consiglio delle Riso-
luzioni: l’eliminazione del tema dell’anno lascian-
do solo quello “Servire al di sopra di ogni interesse 
personale”; la riduzione delle quote internazionali 
per i rotaractiani con la doppia affiliazione; l’istitu-
zione della commissione distrettuale sul Consiglio 
di Legislazione; il riconoscimento del programma 
Rotary Kid (per bambini al di sotto dei 12 anni); la 
creazione di un fondo speciale della Fondazione 
per la gestione responsabile dei rifiuti urbani; la 
possibilità di acquistare vaccini Covid tramite Sov-
venzioni globali; la creazione di strutture distret-
tuali di protezione civile.

PDG Valerio Cimino
Delegato del Distretto 

al Consiglio delle Risoluzioni
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NomiNa iNterNazioNale per alFredo Nocera

Alfredo Nocera, nella qualità di TRF Cadre of 
Technical Advisers, è stato nominato dalla Rotary 
Foundation Programs of Scale Adviser. Praticamen-
te è stato inserito in un gruppo di lavoro interna-
zionale (Adviser team) per la revisione dei nuovi 
Programs of Scale (Programmi di grande portata) 
che sono sovvenzioni da 2 milioni di dollari della 
Fondazione Rotary che finanziano annualmente, 
su base competitiva, un programma su larga sca-
la e ad alto impatto nelle nostre aree d’intervento. 

Nocera era stato già inviato dalla Rotary Foun-
dation, per effettuare una visita per la revisione 
di un Global Grant, in Sardegna. Obiettivo: verifi-
care il lavoro svolto, incontrare tutti coloro che a 
vario titolo hanno un ruolo attivo nella gestione 
del progetto (Comitato ospitante e altri rotariani, 
organizzazione cooperante, beneficiari e membri 
della comunità coinvolti) ed espletare al meglio 
possibile il compito che TRF assegna ai CADRE of 
Technical Advisers.

Gli amici sardi sono correttamente partiti da 
un’analisi della situazione economica e sociale 
della loro comunità, rilevando che per fare fronte 
alla deindustrializzazione del loro territorio si po-
teva rispondere rilanciando, con il determinante 
supporto delle autorità locali, il settore agricolo.

L’idea è stata quella di costruire una serra e 
organizzare corsi di informazione e formazione 
destinati a persone con disagio sociale o portatori 

di handicap da coinvolgere successivamente nella 
gestione.

Il passo successivo è stato quello di individuare 
un partner tecnico locale, conosciuto e adegua-
tamente integrato nel territorio, a cui donare la 
serra e tutte le attrezzature correlate per coordi-
nare la gestione e assicurarsi di soddisfare uno 
dei requisiti fondamentale che TRF pone per l’ap-
provazione e il finanziamento dei Global Grant: la 
sostenibilità. Anche questa fase è stata condotta 
egregiamente dai rotariani del Club sponsor loca-
le.
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“uN bidoNe di aFFetti” di morvillo
locale protetto per i seNzatetto

Palermo. Ha preso il via il progetto “Un bido-
ne di affetti”, grazie al quale l’Associazione rota-
riana Francesca Morvillo realizzerà un locale pro-
tetto nel quale i senzatetto della città potranno 
conservare i loro beni in un luogo sicuro e dove 
potranno ricaricare i loro telefoni cellulari.

“Il progetto - spiega il presidente Giancarlo 
Grassi - sarà integrato anche con la predisposizio-
ne di una lavanderia sociale (esigenza molto sen-
tita tra chi vive in strada) che rappresenta la prima 
iniziativa del genere nella città di Palermo. 

A questa iniziativa verrà destinata una parte 
dei locali di via Guardione che saranno dotati di 
accesso riservato, di un sistema di allarme, di ar-
madietti protetti e di un totem dove sarà possibile 
ricaricare i telefoni”.

Il progetto si potrà realizzare grazie al sostegno 
offerto dal PDG Ferdinando Testoni Blasco, già 
presidente dell’associazione, e dal PDG John De 
Giorgio, che hanno offerto 10.000 euro ciascuno. 
Eventuali ulteriori esigenze verranno finanziate 
con disponibilità dell’associazione.

Al progetto collaborerà anche l’Università di 
Palermo, con il prof.  Francesco Maria Raimondi, 
che curerà gli aspetti relativi alla sicurezza elettro-
nica dei locali e dei beni dei clochard.

Grazie alla solidarietà di tutti, il Rotary fa un al-
tro passo per riportare i più disagiati ad una vita 
maggiormente dignitosa.  

Il PDG Titta Sallemi ha finanziato con oltre 
5.000 euro i progetti “Un bidone di affetti” e I’im-

pianto di irrigazione dell’agrumeto di Ciaculli.
Intensa è stata l’attività di contribuzione e col-

laborazione sul campo dei rotariani palermitani e 
non solo a sostegno dei service dell’associazione 
Morvillo.

Salvatore Belli ha regalato una buona quantità 
di panettoni da dare alle famiglie bisognose. Da-
nilo Gentile ci ha donato sette cassette di olio di 
semi per le persone che ritireranno il pacco spesa 
in associazione.

La fonte Sabrinella ed il club Palermo Mediter-
raneo hanno fatto pervenire oltre 300 bottiglie di 
acqua minerale da distribuire ai clochard per le 
uscite del mercoledì.

Come sempre i rotariani che collaborano con 
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Distretto

l’associazione Morbillo si sono mobilitati e distri-
buiti in tutti i quartieri della città per ancora una 
volta sostenere chi è in stato di necessità.

Ad esempio, Mino Morisco segnala che il quin-
to gruppo clochard ha completato la distribuzio-
ne dei pasti mercoledì 29 dicembre. Totale cento 
cene complete più altri alimenti e dolciumi vari. 
Questi i luoghi ed il numero di persone che hanno 
ricevuto i pasti: 

Largo Zappalà (2), Piazza Principe di Campore-
ale (6), Stazione Notarbartolo (22), Piazza Alberigo 
Gentile (5), Via Libertà (Gigante/Palumbo)  (1), Via 
Normanni (4), Piazza XIII Vittime (15), Roulotte (4), 
Nautico (15), Kalsa (9), Corso Olivuzza (11), Piazza-
le Sturzo (6).
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pasti caldi per i bisogNosi
Acireale. In occasione della Festività dell’Immaco-
lata Concezione, il Rotary club Acireale ha realizza-
to un’attività di servizio pensata per porgere aiuto 
alle persone bisognose, specie in questo periodo 
di particolari difficoltà. Infatti, una delegazione dei 
soci del club capeggiata dalla presidente Polletta 
Pennisi, si è recata presso la Comunità di San Ca-
millo per portare in dono circa 50 pasti caldi, desti-
nati alle persone che quotidianamente usufruisco-

no del sostegno concreto della struttura. 
Purtroppo, le attuali misure sanitarie hanno impe-
dito ai soci di contribuire operativamente, in quan-
to i pasti non vengono più consumati in loco, ma 
distribuiti per l’asporto. E’ stata una bella opportu-
nità, per la famiglia rotariana acese, di confermare 
la vicinanza ad una realtà che offre, tutti i giorni, 
sostegno ai più bisognosi e che ha apprezzato, con 
profonda riconoscenza, il gesto di solidarietà.

l’importaNza delle piccole cose
Nicosia. Tante volte non diamo importanza alle 
cose che utilizziamo o usufruiamo ogni giorno che 
ci rendono la vita più comoda e con più servizi ma 
come sappiamo non è proprio così per tutti, anche 
nei nostri paesi ci sono persone o famiglie alle quali 
manca tutto ciò: il divano, la lavatrice, le lenzuola, 
il piumone, un armadio, la cucina, i vestiti, le pen-
tole, e tante cose semplici ma necessari per la vita 
quotidiana. Il Rotary club Nicosia (presidente Nino 
Basile) è stato contattato dalla Caritas per aiuta-
re ad arredare un alloggio a delle persone meno 
fortunate di noi, e come sempre il club ha subito 

risposto raccogliendo: 2 divani, 1 comodino, 1 lava-
trice, 1 mobiletto, 1 piumone, 4 paia di lenzuola. In 
collaborazione con la Caritas, l’assistente sociale ed 
alcuni volontari abbiamo consegnato quanto rac-
colto. Le parole non riescono a spiegare l’emozio-
ne e la gioia che abbiamo visto nello sguardo delle 
persone che hanno ricevuto quello che per tutti noi 
è scontato a priori. Fortissima l’emozione di tutti 
noi presenti, soddisfatti di fare service attivamente 
sul territorio. Grazie al direttivo ed il nostro dinami-
co e sempre presente Calogero Lo Ciuro.
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adottata aiuola Nella zoNa archeologica
Agrigento. Un’aiuola di proprietà comunale ubi-
cata nella via Passeggiata archeologica, nel quar-
tiere Ellenistico Romano, nel cuore della Valle dei 
Templi di Agrigento, è stata adottata dal Rotary 
club di Agrigento. La cerimonia di consegna si è 
svolta alla presenza del presidente del Rotary club 
di Agrigento, Salvatore Alaimo, di diversi soci rota-

riani e del sindaco di Agrigento, Francesco Micci-
chè che ha voluto manifestare la sua gratitudine 
per l’iniziativa. Si tratta di un’ulteriore importante 
azione posta in essere dal Rotary club di Agrigen-
to in linea con i progetti del Distretto 2110 volti a 
promuovere ed a favorire la tutela dell’ambiente 
ed il decoro del paesaggio.

corso di caseiFicazioNe per ragazzi di uNa comuNità
Aragona Colli Sicani. Si è concluso il corso teo-
rico-pratico di caseificazione tenuto da Santo Ca-
racappa. Il corso, destinato ai giovani ospiti della 
comunità “Fondazione Istituto Principe” di Arago-

na, ha letteralmente calamitato l’attenzione dei 
ragazzi che hanno imparato a fare ricotta e for-
maggio. Infine, la degustazione di quanto prodot-
to ha soddisfatto tutti per l’alta qualità.
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haNdicamp: 40 aNNi viciNo ai più Fragili

Castelvetrano. Il 3 dicembre, Giornata interna-
zionale dei diritti delle persone con disabilità’, il 
Rotary club di Castelvetrano Valle del Belice ha or-
ganizzato insieme con i ragazzi del Rotaract club 
e dell’Interact club Castelvetrano una mostra per-
manente e una tavola rotonda presso il Conven-
to dei Minimi in Piazza Escriva’:” Un’esperienza di 
oltre 40 anni di Handicamp - Racconto a più voci.” 
La mostra ripercorreva l’impegnò del Rotary di 
Castelvetrano che da oltre 40 anni è attivo accan-
to le persone più fragili e alle loro famiglie attra-
verso l’Handicamp e le altre attività che seguono 
i ragazzi diversamente abili che partecipano al 
campo estivo. Una mostra che ripercorreva 40 
anni di emozioni, di canti, di amicizia, di inclusio-
ne e libertà. Di crescita per i bambini che parte-
cipano mano nella mano con i nostri ragazzi del 
club Interact e Rotaract. Un impegno ribadito dal 
presidente del club Giacomo Buffa a continuare 
in queste attività per abbattere ogni barriera non 
solo materiale e garantire la loro integrazione. 
Il presidente della commissione Handicamp del 
Rotary club Aldo Palma e la componente Chiara 
Cirrincione si stanno prodigando in questi anni 
difficili di cautela pandemica a mantenere viva l’e-
sperienza Handicamp attraverso gli Handiyear, al 
secondo appuntamento, che continueranno nei 
prossimi mesi. Una tavola rotonda partecipata 
e molto emozionante dove a prendere la parola 
sono stati i genitori dei ragazzi e loro stessi con 

le loro magnifiche abilità, e naturalmente gli in-
terventi dei rotariani che con i loro ricordi hanno 
ripercorso i 40 anni di Handicamp e di servizio af-
finché nessuno resti indietro.
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“progetto mauri” 
per la preveNzioNe saNitaria di iNdigeNti

Catania. E’ il Rotary che ama, pensa e soprattutto 
agisce quello che ha messo a punto a Catania un 
sistema virtuoso di alleanze tra solidarietà e com-
petenze. La solidarietà è quella messa in campo 
dal Rotary, che ha sviluppato un progetto che pre-
vede esami clinici e strumentali a titolo gratuito 
per soggetti appartenenti a fasce sociali deboli, 
con la finalità di pervenire ad una diagnosi pre-
coce di eventuali malattie tumorali ancora in fase 
iniziale ed asintomatica o di malattie cardiovasco-
lari già presenti seppur silenti.
Le competenze sono quelle dei medici specialisti 
del Policlinico Morgagni, con la fondazione medi-
terranea presieduta dal “Paul Harris” prof. Salva-
tore Castorina, che offriranno le prestazioni sani-
tarie previste dall’accordo alle persone bisognose 
segnalate dal Comune attraverso i propri dirigenti 
dei Servizi Sociali.
Il progetto è stato presentato al governatore Ga-
etano De Bernardis, in visita insieme al segreta-
rio Roberto Lo Nigro, nella nuovissima struttura 
“Check Point Morgagni” - una terrazza sulla collina 
di San Gregorio, con due piscine e palestre per la 
riabilitazione, che si affaccia sul golfo di Catania 
- quando già la macchina organizzativa era stata 
messa in funzione e la prima giornata di scree-
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ning gratuito per le persone indigenti si era appe-
na conclusa.
“Non siamo più nella fase progettuale – ha con-
fermato Sebastiano Catalano, past president del 
Rotary club Catania e direttore sanitario della 
struttura – ma ormai in quella di attuazione, con 
gli ambulatori che hanno già accolto i primi uten-
ti segnalati dai Servizi sociali i quali hanno potuto 
avvalersi, come gli altri che da ora in poi vi acce-

deranno, a visite ginecologiche, senologiche, uro-
logiche e cardiologiche ed esami di primo livello, 
come il pap test o il psa, l’elettrocardiogramma o 
il tsa”.
L’incontro tra le disponibilità all’agire e le esigen-
ze del territorio è stato possibile grazie alla felice 
intuizione del compianto past governor Antonio 
Mauri, al quale il progetto è stato doverosamen-
te intitolato, che aveva intravisto la possibilità di 
creare meccanismi virtuosi grazie all’utilizzo di un 
fondo che era ancora in attesa di destinazione.
La famiglia Mauri, presente alla cerimonia, ha rin-
graziato i PDG Salvo Sarpietro, Francesco Milazzo 
e Ferdinando Testoni Blasco che, con l’ex tesorie-
re distrettuale Giovanni Aloisio, sin dalla fase pro-
gettuale, hanno sostenuto la meritoria iniziativa. 
Adesso il sindaco di Catania Salvo Pogliese e l’as-
sessore comunale alle Politiche sociali Giuseppe 
Lombardo l’hanno sposata, chiudendo virtual-
mente il cerchio.
“Intitolare ad Antonio Mauri questo importante 
progetto – ha motivato il governatore Gaetano De 
Bernardis – rende merito ad uno dei rotariani che 
più hanno avuto a cuore l’attività di servizio al ter-
ritorio, in quell’ottica trainante per la società che 
è l’azione. Mauri era un imprenditore che sapeva 
ascoltare il cuore e poi agire. Come questo proget-
to a lui intitolato che, partendo dal cuore, giunge 
ad un intervento concreto, coinvolgendo anche le 
istituzioni pubbliche”.



Club

34 • Gennaio 2022

“gramigNa”: storia di sicilia mai raccoNtata

Corleone. Presso il complesso monumentale di S. 
Agostino di Corleone è stato presentato “Grami-
gna storia di gente di Sicilia”, ultimo libro di San-
dra Guddo. L’iniziativa è stata promossa dal Ro-
tary club di Corleone, presieduto da Ciro Spataro, 
con il patrocinio del comune di Corleone. 
Dopo i saluti del sindaco Nicolò Nicolosi e dell’as-
sessore Giusy Dragna, l’introduzione è stata cu-
rata da Michelangelo Ingrassia, professore di 
Storia contemporanea presso la Facoltà di Lette-
re dell’Università di Palermo. All’incontro, è stata 
presente l’autrice Sandra Guddo. 
Il volume Gramigna contiene 17 racconti legati 
alla storia e alle tradizioni della gente di Sicilia e 
si tratta di vicende contestualizzate in un arco di 
tempo che va dai Fasci siciliani alla Prima Guerra 
mondiale. 
Il libro intende far conoscere non la grande sto-
ria, quella scritta dai vincitori ma la controstoria, 
quella costituita dalle vicissitudini quotidiane dei 
vinti, che, ovviamente, non troviamo nei manuali 
scolastici.
Nell’ultimo racconto l’autrice si sofferma su una 
Corleone diversa dagli stereotipi che vedono 
nell’immaginario collettivo soltanto l’idea di una 
cittadina segnata dal fenomeno mafioso. 
Dalle pagine di quest’ultimo lavoro della scrittrice 
siciliana scopriamo non solo il suo amore verso la 
nostra terra, ma anche un omaggio della stessa 

alla cittadinanza corleonese, nota per il senso di 
accoglienza e laboriosità.
Il libro nella copertina riporta una nota di com-
mento del nostro past-governor Alfio Di Costa.
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libri e book trailers per aFFasciNare i lettori

Catania Nord. Nella sede del Rotary Catania 
Nord, incontro con la partecipazione dei club Ca-
tania Sud, Catania Bellini e Paternò Alto Simeto. 
La Carthago Edizioni ha presentato il progetto “Fili 
di inchiostro Rotary e Carthago per la Cultura” che 
consiste nella presentazione dei testi di alcuni au-
tori. La particolarità di tale incontro consiste nella 
proiezione di book trailer che rendono più sugge-
stiva l’iniziativa.
L’evento è stato gestito dalla responsabile edi-
toriale della Carthago Edizioni, Margherita Gu-
glielmino, che di volta in volta ha discusso con gli 
autori presenti delle trame dei testi, di ciò che ha 
portato alla loro nascita.
Gli autori della Carthago Edizioni sono: Annarita 
Schiavone, referente territoriale per la Regione 
Lombardia, con il libro “Tutto in un giorno” (di cui 
è stato proiettato anche il book trailer, vincitore 
del “Premio del Pubblico” presso il prestigioso 
Etnabook Festival); Luigi Mancuso, con il libro “La 
legione del Danubio” (con  proiezione del book 

trailer e del portfolio); Elena Nugnes, con il libro 
“Alle pendici del Vesuvio – Una saga familiare”, 
che ha ricevuto la menzione di merito al presti-
gioso “Premio Internazionale Kalos”; Suzana Gla-
vaš, referente territoriale per l’Est Europa: a breve 
pubblicherà una silloge poetica che verrà tradotta 
in altre lingue
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come alimeNtarsi per uNa migliore Qualità della vita

Catania ovest. Alimentazione sana significa ele-
vata speranza di vita, prevenzione delle malattie 
metaboliche, vascolari e neoplastiche e migliore 
qualità della vita. L’alimentazione mediterranea, 
dichiarata patrimonio immateriale dell’umanità, è 
riconosciuta universalmente il miglior tipo in as-
soluto di nutrizione per la specie umana: consi-
ste in frutta fresca, verdura fresca, ortaggi, noci, 
mandorle, nocciole, legumi, cereali integrali - tra i 
quali il farro, l’orzo, l’avena, la segale, il miglio ed i 
grani antichi - olio d’oliva ottenuto con premitura 
a freddo, vino rosso (in modica quantità), pesce 
azzurro e, occasionalmente, carni di piccoli ani-
mali selvatici. 
Ovviamente, la chiave di volta dell’alimentazione 
mediterranea è rappresentata dalla frutta fresca, 
alla quale, però, spesso i bambini non hanno ac-
cesso per la mancanza di una corretta educazio-
ne alimentare familiare e per la potente influenza 
che la pubblicità dell’industria alimentare ha sulle 
scelte nel mondo occidentale. 
Proprio allo scopo di educare gli alunni della 
scuola elementare al corretto consumo di frutta 
fresca, il Rotary club Catania Ovest, di concerto 
con i militari dell’Ospedale della Marina Militare 

americana di stanza presso la base USA NAS Si-
gonella, nell’ambito del Progetto Spremisalute, ha 
tenuto una giornata di educazione alimentare in 
una scuola di frontiera del quartiere San Cristofo-
ro di Catania, il plesso “Salette” dell’istituto com-
prensivo “Cesare Battisti”. 
Il socio Marcello Stella ha tenuto un seminario 
teorico-pratico sui benefici della dieta mediterra-
nea. Al seminario ha fatto seguito una “festa della 
frutta”, nel corso della quale la sig.ra Nicolosi, del-
la ditta Ippocrate, ha preparato ed offerto ai bam-
bini ed agli insegnanti delle gustosissime e saluta-
ri premute integrali di melagrane e di arance. 
Quindi, i militari americani della US Navy, coor-
dinati da Alberto Lunetta, presidente del Rotary 
club Catania Ovest, hanno dato ai piccoli studenti 
delle lezioni pratiche di educazione fisica nel corti-
le della scuola, per far conoscere i benefici dell’at-
tività fisica sulla salute. Al termine della giornata è 
stato piantato in un’aiuola della scuola un alberel-
lo di melograno, simbolo della cultura alimentare 
mediterranea, per celebrare la Festa dell’Albero. 
All’evento è intervenuta Lucrezia Dragonetto, rap-
presentante della Città Metropolitana di Catania.
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iNcoNtro coN bambiNi e Famiglie di uNa parrocchia

e-Club. Pur essendo un Rotary club distribuito 
sull’intero territorio distrettuale, i soci dell’e-Club 
distretto 2110 riescono ad essere attenti e pre-
senti nelle piccole realtà di provincia come quella 
di un villaggio alla periferia di Caltanissetta, il Vil-
laggio S. Barbara. 
La presidente dell’e-Club distretto 2110, Antonel-
la Lando, con la collaborazione del socio nisseno 
Oscar Aiello e alla presenza del PDG Maurizio Tri-
scari, è riuscita ad organizzare, domenica 19 di-
cembre dopo la celebrazione della S. Messa nella 
Parrocchia di S. Barbara, ubicata in un territorio 
che rimanda ai minatori che lavoravano nelle 
miniere circostanti, uno spettacolo di magia col 
Mago Alex, che ha incantato i piccoli ospiti non-
ché divertito Rotariani e familiari, svoltosi nella 

attigua ampia sagrestia, tutto nel rispetto delle 
vigenti regole anti Covid-19. 
Al termine, alla presenza del parroco Marco, sono 
stati donati panettoni ai presenti. 
Si è svolta in contemporanea una sfilata di auto 
d’epoca. 
Vedere gli sguardi gioiosi e udire le risate fresche 
e spontanee è stato per i soci presenti il regalo di 
Natale più bello che potessero fare a loro stessi. 
Approfittando della giornata che ci vedeva riuniti, 
è stata consegnata la Paul Harris Fellow al past 
president Massimo Arena. 
Sono stati tutti felicissimi di trascorrere insieme 
una domenica in autentica allegria e, come si de-
siderava da tempo, fare un’attività in presenza. 
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Famiglia, società e crisi d’ideNtità dei giovaNi

Lercara Friddi. I soci del club Rotary Lercara 
Friddi si sono dati appuntamento presso l’istitu-
to superiore di Lercara Friddi per conversare con 
i ragazzi del liceo scientifico, sul tema “Le mille 
crisi d’identità del tempo attuale”, relatore il pro-
fessore Franco La Rosa, psichiatra, moderatore il 
past-president del Rotary Club Lercara Friddi Pino 
Disclafani.
Si è parlato dei problemi del mondo giovanile e 
che essi sono spesso il riflesso di quelli del mondo 
adulto. 
Si è parlato del difficile rapporto genitori figli e 
all’intervento di uno studente che sosteneva che 
spesso sono colpevolizzati ingiustamente, il rela-
tore gli ha dato in parte ragione, perché spesso i 
genitori non hanno nessuna capacità reale di en-
trare in rapporto con i figli e ciò accade perché 
talvolta sono loro per prima a non avere nulla da 
trasmettere. Ha messo in evidenza pure il ruolo 
dei figli nel riconoscere l’autorevolezza dei geni-
tori, affrontando anche il problema del differente 
ruolo assunto dalla figura paterna rispetto a quel-
la materna. Questo ha suscitato ampio dibattito 
su un argomento di estrema attualità quale quel-

lo della differenza di genere. 
Il presidente Giorgio Accomando ha chiuso i lavori 
sottolineando che il club Rotary che rappresenta 
con queste iniziative vuole affermare una concre-
ta e fattiva presenza sul territorio e rivolgersi ai 
ragazzi dei vari ordini scolastici per accompagnar-
li in un percorso di orientamento finalizzato ad in-
dividuare la strada migliore per l’inserimento nel 
mondo degli adulti e del lavoro, perché i ragazzi 
sono il futuro ed è a loro che dobbiamo rivolgere 
la nostra attenzione. 
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club e caNtiNa sociale doNaNo deFibrillatore 
alla parrocchia di saN leoNardo

Marsala. La cantina sociale Birgi di Marsala ha 
contribuito a costruire un altro tassello del pro-
getto “Marsala, città cardioprotetta” che vede im-
pegnato il Rotary club Marsala dal 2014 a realizza-
re una rete di defibrillatori e a formare volontari 
per il loro uso. 
Con la partecipazione della Enosicily, la cantina 
sociale Birgi ha donato un defibrillatore semiau-
tomatico alla parrocchia di San Leonardo. Il de-
fibrillatore donato permetterà di coprire una va-
sta zona del territorio settentrionale marsalese. 
Infatti, la parrocchia di San Leonardo si trova nel 
litorale nord della città densamente popolato e 
molto frequentato, in tutte le stagioni, da turisti 
e sportivi appassionati di kitesurf e di altri sport 
acquatici.
Grazie alla sensibilità del presidente della cantina 
Birgi, Giuseppe Monteleone, e all’amministratore 
della Enosicily, Luigi Sciacca, si è potuto concre-
tizzare questo aiuto alla collettività. Alla consegna 
erano presenti il residente del Rotary Marsala, 
Daniele Pizzo, ed il delegato al progetto, Riccar-
do Lembo, che hanno sottolineato la necessità di 
continuare a fornire defibrillatori in zone strate-
giche della nostra città e si sono dichiarati dispo-
nibili a curare la formazione di volontari all’uso 
dell’apparecchio salvavita.
In rappresentanza della parrocchia sono interve-

nuti padre Aldo e padre Adriano, che hanno ac-
cettato il dono per la loro comunità e ribadito il 
loro impegno nella prevenzione sanitaria e negli 
interventi di primo soccorso per tutti coloro che 
ne avranno bisogno.
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agrò:” rotary e atteNzioNe al territorio”

Milazzo. Il governatore eletto Orazio Agrò è inter-
venuto al Rotary club Milazzo, presieduto da San-
to Giacomo Le Grottaglie, nell’ambito di una sera-
ta interclub. Presente l’assistente del governatore 
Ottaviano Augusto.
Hanno partecipato i club di Barcellona P.G. (presi-
dente Salvatore Miano), Patti Terra del Tindari (p. 
Carmelo Caccetta), S. Agata Militello (p. Salvatore 
Fidacaro), Capo d’Orlando (p. Basilio Mangano), 
Stretto di Messina (p. Pietro Federico), Messina 
Peloro (p. Filippo Spadaro) e Taormina (p. Sergio 
Conti). Presenti inoltre Aurelia Brancato, rappre-
sentante distrettuale Rotaract, e diverse au-
torità rotariane.
Il DGE Orazio Agrò ha relazionato sul tema 
“Conosciamo il governatore eletto” - rela-
zione avvincente, diretta e stimolante per 
la dinamica comunicativa con cui è stata sa-
pientemente svolta. Si sono, poi, avvicendati 
numerosi interventi dei soci con scambi di 
vedute ed opinioni sulla futura visione e le 
politiche del Rotary nel territorio all’insegna 
di un rinnovato spirito generazionale, co-
munque, aderente al particolare momento 
vissuto dalla società contemporanea.
La serata promossa dal Rotary club Milaz-
zo ha rappresentato ancora una volta una 
preziosa occasione per coltivare relazioni in-
terpersonali e tra i club volte a rafforzare la 
sinergia e la cooperazione per una efficace 
promozione di progetti, di azioni e di saperi 
condivisi all’insegna dei valori rotariani, non-

ché una occasione di formazione rotariana per i 
nuovi soci.
All’apertura della serata è stato premiato il socio 
del R.C. Milazzo “maestro Ettore Giulio Resta” con 
l’Oscar della creatività che gli è stato assegna-
to nel Principato di Monaco. A conclusione della 
stessa è stato sorteggiato un dipinto del maestro 
Salvo Currò la cui raccolta fondi è da devolversi 
nell’ambito del progetto “Luna di latte”.
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aluNNi partecipaNo alla piaNtumazioNe di alberi

Nicosia. Il 15 dicembre il Rotary club di Nicosia di 
Sicilia ha provveduto alla piantumazione nel co-
mune di Nissoria di ben 18 alberi. L’evento è stato 
organizzato con il patrocinio del comune di Nisso-
ria che ha messo a disposizione un terreno per la 
piantumazione e che provvederà al mantenimen-
to e alla cura degli alberi.  
Dopo un breve discorso del sindaco Armando Glo-
rioso, il presidente del club di Nicosia, Nino Basile, 
ha illustrato la finalità del progetto e ha ribadito 
che la salvaguardia del nostro mondo è uno dei 
temi portati avanti e sostenuti dal Distretto 2110.
Queste certamente sono piccole azioni ma, ripe-
tute milioni di volte, creeranno la cultura del ri-
spetto per l’ambiente. In tutto il distretto saranno 
piantati 3600 alberi tanti quanti sono i soci del Ro-
tary.  
Ancora una volta protagonisti principale sono 
stati gli alunni dell’istituto Comprensivo Statale 
“E. Pantano” della Scuola Elementare e Media dei 
plessi di Nissoria. Gli alunni simbolicamente han-
no partecipato alla messa a dimora degli alberi 
ed hanno attaccato ad ogni albero un cartoncino 
con il nome di un bambino nato nel 2021.   Inol-

tre, hanno illustrato con dei cartelloni e con canti 
i benefici degli alberi e di quanto essi   siano im-
portanti per il nostro ambiente e quindi per tutti 
noi essere viventi.   All’evento sono stati coinvolti 
quasi 100 alunni di diverse classi con le relative 
insegnanti. 
Come in altre attività, il Rotary di Nicosia ha scel-
to di coinvolgere gli alunni della scuola primaria, 
perché rappresenta il luogo ideale dove si può 
fare prevenzione ed educare fin dall’infanzia al 
rispetto per ambiente. Tutti gli alunni   hanno ri-
cevuto un attestato di partecipazione. Su un mu-
retto, fatto erigere appositamente, è stata affissa 
la targa dedicata all’evento.
Il presidente Basile ha ringraziato l’amministra-
zione comunale di Nissoria, la dirigente scolasti-
ca, prof.ssa Elena Giuffrida e le insegnanti, per 
aver collaborato alla realizzazione del progetto. 
Presente Lega Ambiente e le Forze dell’ordine di 
Nissoria e la Protezione Civile. Nei prossimi mesi 
continuerà la piantumazione di altri alberi a Nico-
sia, sede ufficiale del club e in altri paesi del nord 
della provincia di Enna. 
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Festeggiato lo sport paralimpico

Palermo Baia dei Fenici. Una festa, più che una 
celebrazione, che ha saputo esaltare la bellezza 
dello sport paralimpico in tante sue sfumature: 
questo il fulcro dell’ultima tappa dell’iniziativa di 
promozione sportiva “La Carovana dello sport pa-
ralimpico siciliano 2021“, svoltasi al Cus (Centro 
Sportivo Universitario) di Palermo il 3 dicembre 
scorso in occasione della Giornata Internaziona-
le dei diritti delle persone con disabilità e che ha 
visto protagonisti, tra gli altri, anche gli atleti della 
Fisdir Sicilia che hanno ricevuto la visita a sorpre-
sa di tutta la squadra del Palermo al completo e 
del sindaco Leoluca Orlando. L’iniziativa è stata 
precipuamente sostenuta dal Rotary club Baia 
dei Fenici che ha stretto un accordo progettuale 
con la delegata regionale del Comitato Italiano 
Paralimpico Roberta Cascio, che si concretizzerà 
nel corso del 2022 con la significativa fornitura di 
attrezzi per le diverse attività. 
In un clima di entusiasmo, si è svolta quella che 
non deve essere più la celebrazione di una “gior-
nata particolare o speciale”, ma una consuetu-
dine come tante altre: vedere la disabilità come 
opportunità di crescita, come strumento di con-
nessione tra persone e non più come ostacolo o 
pregiudizio infondato. 
Il Rotary club Palermo Baia dei Fenici era rappre-
sentato dal presidente Francesco Muceo, dal vi-
cepresidente Piero Luigi Almasio, e da numerosi 
altri componenti del direttivo che hanno voluto 

testimoniare con la loro presenza l’importanza 
del progetto per il club, testimoniata dall’elevato 
impatto mediatico a partire dai servizi televisivi 
trasmessi nel corso delle edizioni regionali della 
TGR.
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doNati corrediNi per Neomamme disagiate

Palermo Est. L’8 dicembre 2021, Festa dell’Im-
macolata, come da consolidata tradizione per il 
Rotary Palermo Est, è avvenuto l’incontro con la 
Congregazione delle Dame del Giardinello al Pon-
ticello, nel quartiere Albergheria Palermo.
La Congregazione nasce nel lontano XVI secolo, in 
epoca spagnola, tutt’ora attiva, è costituita da no-
bili dame per assistere spiritualmente e material-
mente le partorienti disagiate del quartiere.
Diverse sono le associazioni service della città che 
contribuiscono in vario modo alle nobili finalità 
della storica Congregazione: trattandosi dell’Al-
berghiera, il nostro club è da sempre presente ed 
in prima linea.
In quest’occasione sono stati donati due “cane-
stri” zeppi di corredini per le neomamme meno 
fortunate e disagiate.
La consueta cerimonia di gruppo con le varie as-
sociazioni, coronata dalla S. Messa, data l’emer-
genza Covid-19, non è avvenuta e l’incontro si è 

limitato ad una piccola rappresentanza del club 
con i vertici della Congregazione. 
Evento contrassegnato dall’affettuosa accoglienza 
da parte della dama superiora Agata Orlando Riva 
Sanseverino, in un clima d’intimità e raccoglimen-
to. Fare qualcosa per gli altri, riempie sempre il 
cuore.
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sull’etNa, tra ambieNte e arte

Palermo Est. Ambiente, cultura ed affiatamen-
to: all’insegna di queste tre direttrici si è svolta 
la gita sociale del Rotary Palermo Est, presidente 
Salvatore Torregrossa, che ha coinvolto i suoi soci 
nell’esplorazione del Parco dell’Etna.
Facendo base a Linguaglossa, sul versante nord-
est dell’Etna, si è intrapresa la conoscenza di un 
territorio di selvaggia e rara bellezza, reso ancora 
più incantevole dal foliage autunnale, sovrastato 
dall’imponenza dell’Etna che, dopo un mese circa 
di pausa, ha sorpreso gli esploratori con la ripresa 
della sua attività eruttiva ed una pioggia di cenere. 
Sotto la sapiente e qualificata conduzione delle 
guide escursionistiche, è stata esplorata la zona 
del Monte Sartorius con le sue sue antiche boc-
che vulcaniche e le sue eleganti e slanciate betul-
le. Ulteriore elemento di conoscenza del territorio 
è stato rappresentato dalla visita della più antica 
azienda vinicola dell’Etna in territorio di Milo. 
Agli aspetti naturalistici si sono affiancati aspetti 
più prettamente culturali, avendo avuto l’opportu-
nità di essere accolti a Linguaglossa dai figli dell’ar-
tista Salvatore Incorpora, Gemma ed Egidio che ci 
hanno aperto le porte dell’appartamento-studio, 
oltre che del locale museo Messina - Incorpora, 

dedicato appunto a due artisti, lo scultore France-
sco Messina e Salvatore Incorpora, dalla parabola 
esistenziale inversa: il primo, tra i più grandi scul-
tori figurativi del Novecento italiano, il secondo, 
originario della Calabria, mette invece radici sta-
bili a Linguaglossa, a cui è tenacemente attaccato.
Grazie alla certosina ed assidua opera di catalo-
gazione dei figli Gemma ed Egidio, la sterminata 
produzione artistica di Incorpora ha trovato una 
sua sistematizzazione nell’ambito del museo, che 
ne illustra la parabola artistica da modellatore di 
presepi, arte che apprende dalla madre, alla più 
matura acquisizione di un espressionismo dalla 
forte carica di denuncia sociale, che irrompe nel-
le sue opere attraverso la tematica verghiana del 
“vinto”.
Ambiente e cultura sono stati infine vissuti all’in-
segna dell’amicizia, costituendo la gita un formi-
dabile strumento per rinsaldare i legami e l’affia-
tamento tra i soci, attraverso la socializzazione e 
la condivisione di valori comuni, nonché di am-
pliamento degli orizzonti del sodalizio attraverso 
un interclub con il RC Randazzo Valle dell’Alcanta-
ra, presidente Teresa Maccarrone.
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tomelliNi e casadei: virtuosistico duetto 
per realizzare area di accoglieNza iN pediatria

Palermo. Cultura e beneficenza si sono sempre 
rivelati un’accoppiata vincente. E così è stato in 
occasione dell’evento promosso dal presidente 
del Rotary club Palermo, Sergio Pivetti, e da quello 
del Rotary club Palermo Est, Salvatore Torregros-
sa, al fine di raccogliere fondi per la realizzazione 
di un’area di accoglienza del reparto Pediatria del 
Dipartimento materno infantile dell’AOOR Villa 
Sofia Cervello di Palermo.
Evento realizzato con mirabile cooperazione, 
a fronte di un complesso e articolato percorso 
organizzativo in tempi brevi. Sentimento 
solidaristico che, con vivo entusiasmo, ha coinvolto 
anche due grandi artisti della scena italiana ed 
internazionale, la pianista Elisa Tomellini ed il 
violoncellista Alberto Casadei.
Così, presso i Cantieri Culturali alla Zisa, in una 
sala gremita, i due musicisti hanno incantato il 
pubblico con musiche di Astor Piazzolla, Nino 
Rota, Karl Jenkins nonché con composizioni dello 
stesso violoncellista Alberto Casadei oltre a sue 
trascrizioni di celebri composizioni classiche. 
Elisa Tomellini, particolarmente legata alla 
nostra città, ha donato al pubblico estasiato una 
singolare esecuzione del Libertango e di Oblivion 
di A. Piazzolla riuscendo a parlare all’anima di 
ognuno conducendola in quel turbinio di emozioni 
e passioni che la musica del grande compositore 
argentino suscita quando l’interprete, quale 
l’immensa Elisa Tomellini, è in grado di coglierne 
l’essenza e diverse sfumature. 

L’Eklectric duo ha poi entusiasmato il pubblico 
con l’esecuzione di “Le Grand Tango” di Piazzolla 
dove l’impegnativo e non semplice dialogo tra 
violoncello e pianoforte ha raggiunto elevatissimi 
livelli, indice anche di grande affiatamento ed 
intesa tra i due artisti.
L’omaggio ad Astor Piazzolla di Alberto Casadei, 
che ha eseguito la propria composizione per 
violoncello (elettrico) solo “In memory of Piazzolla”, 
ha espresso totalmente l’arte del grande genio 
ed innovatore della musica in una esecuzione 
virtuosistica che ha lasciato letteralmente senza 
fiato il pubblico, esploso in un fragoroso e lungo 
applauso.
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come avviciNare i giovaNi alla lirica

Palermo Est. Incontro al Rotary Palermo Est (pre-
sidente Salvatore Torregrossa) sul tema “La mu-
sica operistica nella società attuale”, che ha pre-
so spunto, come ha precisato Rosa Maria Ponte, 
ideatrice del progetto, dall’attività a livello inter-
nazionale del tenore Placido Domingo, presente 
anche nel campo umanitario durante il terremoto 
in Messico del 1985. Già direttore delle Washin-
gton National e Los Angeles Opera, ha fondato 
nel 1993 Operalia, gara canora, per premiare gio-
vani cantanti lirici. Ad esaltare il valore della lirica, 
la serata si è aperta con la proiezione di “Corone 
di pietra”, per tenore, coro e orchestra, del ma-
estro Marco Betta, interpretato da Domingo nel 
centenario dell’Arena di Verona. 
Presentato da Teresa Gullo, Carmelo Fucarino, 
saggista e musicologo, ha coinvolto la platea con 
un’avvincente esposizione, partendo dal saggio di 
Barbara Faedda, direttrice dell’Accademia italia-
na della Columbia University NY, From Lorenzo da 
Ponte to Casa Italiana, dalla redazione dei libretti 
delle “tre sorelle”, la rivoluzione mozartiana del 
Singspiel, fino alla fondazione della scuola italiana 
che divenne, con Prezzolini, Casa Italiana. 
A commento e per dare spazio ai giovani talenti si-
ciliani, presentati dal maestro Gaetano Colajanni, 
hanno testimoniato con arie mozartiane il rappor-
to Mozart - Da Ponte, giovani come Giulia Aletto, 
il clarinettista Francesco Cannuli, al pianoforte il 

maestro Salvatore Scinaldi. Il progetto di Rosa Ma-
ria Ponte, sostenuto dal presidente Torregrossa, 
propone un avvicinamento alla lirica con l’offerta 
di biglietti a giovani dell’Albergheria. Presenti alla 
serata Dario Oliveri, prof. di Storia della musica 
moderna, e il giornalista Giovanni Pepi. Per chi vo-
lesse vedere la registrazione dell’evento messo a 
disposizione dalla promotrice dell’iniziativa socia 
Rosa Maria Ponte si può consultare il link https://
youtube.com/c/ArteCulturaPalermoTv
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raNdazzo: “i valori del rotary 
per migliorare la società”

Area Panormus. Dall’iniziativa di Rosa Alba Jem-
ma de Bertolino, Ciro Spataro e Lando Pinzarro-
ne, presidenti dei club di Palermo Nord, Corleone 
e Palermo Parco delle Madonie, raccolta dall’as-
sistente del governatore Maria Beatrice Scimeca, 
ben dodici Rotary club dell’Area Panormus si sono 
riuniti a Palermo per ascoltare la relazione dell’i-
struttore distrettuale Antonio Randazzo sul tema 
“Il Rotary ed i suoi valori”, che risponde all’esigen-
za di volere riscoprire una motivazione forte e 
coinvolgente che giustifichi l’affiliazione al Rotary 
International. Un’esigenza che nasce da un sen-
timento di smarrimento che coinvolge molti soci 
più anziani e non solo! Sentimento che si traduce 
nello scemare dell’orgoglio di appartenenza.
Antonio Randazzo ha saputo interpretare questi 
sentimenti e con una relazione di ampissimo 
respiro, in cui ha toccato tutti gli aspetti e le 
caratteristiche dell’essere rotariano, ha acceso gli 

animi, ha rispolverato desideri sopiti e suscitato 
interessi scemati. Ha evidenziato la natura del 
Rotary come club service ed anche come “comunità 
etica” dove ogni socio è portatore del proprio 
credo, dei propri talenti professionali ed interessi 
culturali che nelle loro differenze costituiscono 
il patrimonio che la nostra associazione pone al 
servizio della società in cui viviamo. 
La serata si è aperta con il saluto del governatore 
Gaetano De Bernardis, collegato da remoto dalla 
città di Siracusa, che ha evidenziato l’importanza 
della formazione rotariana. L’iniziativa è stata 
condivisa dai club Palermo Monreale, Palermo Baia 
dei Fenici e Palermo Piana degli Albanesi. Hanno 
partecipato i soci dei club Palermo Agorà, Costa 
Gaia e Palermo Mediterranea, Palermo Teatro del 
Sole, Bagheria e Palermo Montepellegrino.
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grazie a uN libro, doNi a bambiNi abbaNdoNati
Palermo Montepellegrino. Sarà donato un sor-
riso ai bambini soli di una comunità per minori 
grazie alla cospicua donazione effettuata dalla 
scrittrice e socia del Rotary club Palermo Monte-
pellegrino Myriam De Luca al termine della pre-
sentazione, presso la Fondazione Giuseppe e 
Marzio Tricoli, dell’ultima opera letteraria, edita 
per i tipi della casa editrice Thule. Relatori d’ec-
cezione Giovanni Matta, presidente dell’associa-
zione culturale “Ottagono letterario”, Marianna La 
Barbera, giornalista, Stefania Blanderburgo, attri-
ce, che ha interpretato le liriche del volume, Mar-
cello Mandreucci che ha animato musicalmente 
l’evento, e la giovanissima Matilde Clara Di Vita. 
Al termine della serata Myriam De Luca, commo-
vendo tutti per la sua generosità, infatti, ha fatto 
dono del ricavato ad un progetto del Rotary club 

Palermo Montepellegrino, presieduto da Antonio 
Fundarò. La donazione servirà a donare un sor-
riso a bambini abbandonati. Il volume “L’invisi-
bile nutrimento” raccoglie cinquantotto liriche di 
Myriam De Luca. 
Davvero originale questa scrittrice che presen-
ta la poesia come «L’invisibile nutrimento» che, 
come afferma il professore Tommaso Romano, 
«è e resta la poesia che, se declinata in miracolo 
di parola-verità come avviene con le liriche colme 
di grazia di Myriam che assumono la valenza più 
compiuta di una universalità lucente»”.
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mostra d’arte iN ospedale

Palermo. Inaugurata, presso il nuovo polo di Chi-
rurgia oncologica dell’Arnas Civico, la mostra d’ar-
te “Semaforo verde” che ha trasformato l’ospe-
dale in una galleria d’arte, un percorso espositivo 
tra cura e cultura denominato Elpl Gallery, spazio 
museale non convenzionale. “Semaforo verde” – 
come ha avuto modo di sottolineare il direttore è 
un progetto artistico che si occupa di rendere mi-
gliore l’esperienza in ospedale di curati e curanti 
attraverso l’Art-Therapy. L’esposizione mette in 
esposizione opere di tre grandi artisti del pano-
rama siciliano: Maria Colosimo, Daniela Falcone 
e Francesco Siracusa. A curare la mostra il prof. 
Marcello Carriero.
Main sponsor i club Rotary Palermo Est e Palermo 
Montepellegrino guidati rispettivamente da Sal-
vatore Torregrossa che ha sottolineato il valore 
determinante “della speranza nella vita di ciascun 
essere umano specie in chi vive la drammaticità di 
questa realtà, non solo pazienti, ma anche fami-
liari e personale medico e paramedico” e da Anto-
nio Fundarò che ha precisato “quanto sia fonda-
mentale dare colore ad una vita spesso in bianco 
e nero, capace di dare luce al tunnel del dolore e 
della disperazione e, congiuntamente, di dar vita 

a chi lavora per la vita”.
Il progetto ad oggi è basato solo sul volontariato 
ed ha già partner illustri come la Regione Siciliana, 
il Comune di Palermo, in particolare l’Assessora-
to ai Beni Culturali; PLP Associazione di categoria 
Psicologi liberi Professionisti.
“Elpl Gallery ha l’obiettivo - dichiara la psicologa, 
Elena Foddai, referente del progetto - di massi-
mizzare il benessere della persona, trasforman-
do uno spazio tetro per definizione, come l’atrio 
di uno ospedale, in un luogo di cultura, dove la 
bellezza dell’arte sarà strumento di terapia. È at-
traverso la fruizione delle esposizioni artistiche 
che si amplieranno le potenzialità di pensiero, 
di espressione, di comprensione e di relazione, 
costruendo un benessere organizzativo che sia 
solido, durare a lungo e positivamente influire 
sullo stesso lavoro. La figura dello psicologo ha il 
compito di essere il facilitatore del miglioramento 
dell’ambiente attraverso l’arte”.
L’iniziativa è rivolta non solo al personale medico 
e paramedico, ai pazienti dell’ospedale ma anche 
alle loro famiglie, che hanno bisogno di supporto 
e di fruire del bello tanto quanto i pazienti stessi.  
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raccolta solidale di geNeri alimeNtari

Palermo Montepellegrino. Si è tenuta al super-
mercato Decò di via Pitrè, a Palermo, una impor-
tante raccolta di generi alimentari non deperibili a 
favore delle famiglie bisognose di alcune parroc-
chie. Durante l’edizione “Insieme per i senzatetto 
e le famiglie bisognose”, organizzata dal Rotary 
club Palermo Montepellegrino, si sono succedu-
ti più soci volontari, che identificati da apposite 
pettorine hanno sensibilizzato i clienti e hanno 
stoccato e stoccheranno i prodotti, dopo la do-
nazione, a favore di alcune parrocchie, consci del 
fatto che “…nel vedere un mendicante seminudo 
patire il freddo durante un acquazzone, gli donò 
metà del suo mantello; poco dopo incontrò un al-
tro mendicante e gli regalò l’altra metà; subito il 
cielo si schiarì e la temperatura di fece più mite…”.
Grande soddisfazione alla fine della faticosa gior-
nata in cui sono stati raccolti più di 40 scatoloni e 
più di 1000 chilogrammi di generi alimentari che 

saranno distribuiti a 6 parrocchie: la Basilica del-
la Santissima Trinità del Cancelliere, la Parrocchia 
di San Gabriele, la Parrocchia Madonna del Soc-
corso, la Parrocchia Ecce Homo dell’Uditore, tutte 
di Palermo, l’Abazia di San Martino delle Scale di 
Monreale e la Chiesa Madre “Maria Assunta” di Al-
camo. 
Un’iniziativa di solidarietà che ha conquistato la 
fiducia dell’affezionata clientela del punto vendi-
ta Decò della socia del club Maria Cimino e no-
nostante le difficoltà economiche anche collega-
te alla pandemia, il risultato di generi alimentari 
raccolti è strepitoso ed ogni più rosea aspettativa, 
anche in ragione della terribile giornata piovosa e 
fredda.
Risultato conseguito anche grazie anche alla fina-
lità caritativa a favore proprio dei nuclei famigliari 
indigenti e che si inserisce nel progetto rotariano 
del club “Briciole di salute rotariana”. 
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libri e storia di violeNza su doNNe e bambiNi

Palermo Montepellegrino. Due volumi, “Perché? 
– Una storia vera” di Anna Agostiniani, e “396 Que-
sta ero io” di Anna Agostiniani e Michele Albini, 
sono stati presentati in un incontro promosso dal 
Rotary club, dal Rotaract club e dall’Interact club 
Palermo Montepellegrino, presieduti, rispettiva-
mente, da Antonio Fundarò, Valeria D’Angelo e 
Clarissa Tamburello. Relatrice la scrittrice Miryam 
De Luca; moderatrice Concita Parrinello.
Uno dei volumi presentati “Perchè? Una storia 
vera” è un libro autobiografico; si tratta del rac-
conto di una bambina abbandonata alla nascita, 
adottata e abusata, che nella continua ricerca del-
la madre e delle sue origini ritrova sé stessa de-
cidendo di dedicare la sua vita ai bambini in diffi-
coltà con la fondazione dell’associazione “Mango 
onlus”, che lavora in Paraguay. 
Anche “396 Questa ero io”, l’altro volume presen-
tato, tratta la sofferenza dei bimbi abbandonati, 
dei soprusi che i bambini indifesi subiscono e di 
quanto sia difficile la propria esistenza senza co-
noscere le proprie origini, della difficoltà che esi-
ste nella nostra società a far comprendere quan-
to sia dolorosa la vita di chi non sa niente della 
propria mamma, ma anche della grande gioia di 
poterla abbracciare dopo 70 anni di ricerche.
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raccolta FoNdi per l’ambulatorio odoNtoiatrico solidale 

Palermo Montepellegrino. Dallo sport alla sani-
tà, dalla cucina all’imprenditoria, dall’impegno so-
ciale alla qualità del turismo, dal management in 
settori strategici per il nostro territorio alla moda: 
sono tante le categorie rappresentate nell’edizio-
ne di quest’anno di Feel Rouge TV Awards 2021, 
che ha riservato una particolare attenzione anche 
all’aspetto benefico, con una raccolta fondi curata 
dal club Rotary Palermo Montepellegrino, presie-
duto da Antonio Fundarò, che utilizzerà l’intero 
ricavato ad arricchire l’ambulatorio odontoiatrico 
della “Missione Speranza e carità” di Biagio Conte. 
Studio inaugurato da poco e creato da Giacinto 
Marra, alla forza di Antonio Fundarò, alla Fonda-
zione Rotary del Rotary International e alla lungi-
miranza del governatore del Distretto 2110 Sicilia 
e Malta, Gaetano De Bernardis.
Sul palco, nella serata presentata da Monia Arizzi 
e Nino Randazzo, non solo i premiati, ma anche la 
Burnout Band, gruppo musicale composto in pre-
valenza da sanitari impegnati nella lotta al Covid. 

Sono stati proprio loro ad aprire la serata con al-
cuni dei brani di un repertorio di qualità, a cui poi 
ha fatto seguito, nel corso delle varie premiazioni, 
anche l’esibizione del cantante Vinz Termine, ol-
tre che di Ketty Lopes che ha presentato un brano 
inedito, riarrangiato proprio dalla Burnout Band. 
Al Teatro Santa Cecilia di Palermo sono stati pre-
miati: il direttore generale dell’Asp di Palermo, 
Daniela Faraoni (sanità); il Telimar Pararowing Ca-
nottaggio (attività paralimpica); Sandro Morgana 
(management sportivo),don Pino Vitrano (attività 
sociale a favore degli ultimi, progetto Sanitario 
“ASOS) lo chef Santo Petrocciani (food); Alessan-
dra Salerno (musica); Akiyama budo club (impresa 
sportiva); Donata Agnello, direttore del magazine 
I Love Sicilia (editoria); per l’imprenditoria Prez-
zemolo & Vitale e Patorno pelletteria; “I Sansoni” 
(cinema); Antudo Fashion (Andrea Bertini) (moda); 
Mangia’s Group (turismo); Gagini Restaurant (cu-
cina di qualità) ; per lo sport Francesco Bruni, skip-
per di Luna Rossa (sport).
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coNcerto di beNeFiceNza 
“omaggio a eNNio morricoNe

Paternò Alto Simeto. Alla presenza di un folto e 
qualificato è stato eseguito un concerto di bene-
ficenza “Omaggio a Ennio Morricone” organizzato 
dalla presidente dell’AMMI, Graziella  Truglio, dal-
la presidente del Rotary Paternò  Alto  Simeto Pie-
ra Tomaselli e dal delegato distrettuale per la Ro-
tary Foundation Ezio Contino.  Presente all’evento 
il PDG Salvatore Sarpietro che ha esplicitato i fini 
della Fondazione Rotary.    
Il concerto, di altissimo livello musicale, è stato 
eseguito dai maestri Antonino Conti al flauto tra-
verso, e Fabio Spampinato alle tastiere e dal gio-
vane e talentuoso Gabriele Conti alla batteria. Il 
service audio e luci è stato abilmente curato dal 
tecnico Marco Toscano.
  I tre bravissimi musicisti hanno regalato una 
splendida ed indimenticabile serata ricca di emo-
zioni. Nell’ultima parte del concerto il maestro 
Antonino Conti ha stupito il pubblico con il dono 
della partecipazione del suo caro amico il maestro 
Giuseppe Spampinato che ha deliziato i presenti 
con il suono della sua tromba.  

La loro esibizione ha trasportato il pubblico in 
un’atmosfera quasi magica e ben si addicono le 
parole del parroco Don Salvatore Alì che, dopo i 
saluti finali, ha esclamato: “Stasera con la musica 
abbiamo fatto una esperienza del Divino”. Le due 
presidenti Piera Tomaselli e Graziella Truglio han-
no dichiarato che i proventi della serata saranno 
devoluti per il Rotary alla Rotary Foundation e per 
l’AMMI alla “Bisaccia del Pellegrino” di Paternò.
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lezioNi di igieNe orale agli aluNNi

Paternò. Il Rotary club Paternò-Alto Simeto ha 
dato il via ad un progetto sulla salute orale pro-
mosso nell’ambito del Distretto Rotary 2110 Si-
cilia-Malta con protocollo d’intesa a firma della 
Regione Siciliana, che si rivolge agli alunni delle 
scuole medie inferiori al fine di trasmettere me-
diante lezioni frontali e materiale multimediale le 
nozioni basilari per riconoscere le principali pato-
logie che interessano il cavo orale (carie, gengivite, 
para-funzioni orali e abitudini viziate) e valutarne 
la presa di consapevolezza attraverso un questio-
nario online su scala regionale. 
La prima scuola coinvolta nel progetto è stata l’i-
stituto comprensivo “Guglielmo Marconi” di Pater-
nò. I temi trattati nel corso delle lezioni sono stati 
ampiamente dibattuti con i ragazzi delle seconde 
classi, i quali hanno dimostrato il loro interesse 
interagendo e ponendo le loro domande al fine di 
dirimere gli eventuali dubbi. 
Il progetto sulla salute orale continuerà per tutto 
il mese di gennaio 2022 ed interesserà le restanti 
scuole medie inferiori che hanno aderito al sud-
detto programma educativo. Dal mese di febbraio 

2022, inizierà la seconda fase del progetto ovvero 
quella che coinvolgerà gli alunni delle scuole me-
die superiore per valutare, attraverso lezioni fron-
tali, un video e un questionario, la loro consape-
volezza in merito alle infezioni orali sessualmente 
trasmesse, e in particolare da Human Papilloma 
Virus.
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raccolta FoNdi pro-rotary FouNdatioN

S. Agata di Militello. Affiatamento, amicizia e so-
lidarietà sono stati il filo conduttore della serata 
degli auguri di Natale organizzata dal Rotary club 
Sant’Agata di Militello, nel corso della quale si è 
svolta una raccolta fondi per la Rotary Foundation 
che è stata anche un’occasione di fare ripercorre 
ai presenti la storia delle pregevoli pubblicazioni 
effettuate dal Club e dal Distretto 2110, attraverso 
i libri messi in palio insieme ai vasetti di miele del-
le arnie adottate con il progetto SOS Api.  
Il presidente Salvino Fidacaro, durante il sorteg-
gio, ha interessato i presenti con profonde rifles-
sioni sullo sviluppo dei rapporti interpersonali tra 
i soci come opportunità di servizio ed ha ricordato 
l’importanza della contribuzione alla Rotary Foun-
dation che ogni anno consente ai c di richiedere 
sovvenzioni per le attività programmate.
Nel corso della serata il past president e delega-
to per l’effettivo del club, Massimiliano Fabio, ha 
introdotto la cooptazione di due nuove socie con 
la precisazione che le diverse professionalità nel-
la compagine sociale rappresentano il valore ag-
giunto del Rotary, in quanto ne diversificano l’a-
zione. 

Maria Larissa Bollaci, dirigente scolastico dell’I.I.S. 
“Sciascia” di Sant’Agata di Militello e componente 
del Nucleo di valutazione per i dirigenti scolastici 
e del Tavolo tecnico Ministero - Regione - Ufficio 
scolastico regionale, e Francesca Russo, medico 
specialista in diagnostica per immagini e diretto-
re sanitario del Poliambulatorio “La Madonnina” 
di Capo d’Orlando, neo affiliate particolarmen-
te conosciute ed apprezzate nel territorio per la 
loro storia professionale e per le spiccate capacità 
dimostrate nei rispettivi settori lavorativi, hanno 
assicurato il loro contributo all’attività associativa 
del sodalizio santagatese, che da oltre 50 anni si 
distingue nel territorio per le molteplici attività di 
servizio.
La serata si è conclusa con la consegna dei con-
sueti regali di Natale ai figli dei soci con età infe-
riore ai 12 anni e con la nomina di un nuovo so-
cio onorario, Bartolo Latteri, segretario comunale 
in pensione e rotariano del club di Sant’Agata di 
Militello da oltre 30 anni, che rientra nel club da 
membro onorario per decisione dell’assemblea 
dei soci, in riconoscimento dei tanti anni dedicati 
al sodalizio ed alle attività di servizio rotariane.
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“muro della geNtilezza” per chi ha Necessità

San Cataldo. “Prendi una giacca se hai freddo, la-
sciane una se vuoi aiutare qualcuno”, “Si vive di 
ciò che si dona”: queste le scritte su una parete 
che invitano i frequentatori a partecipare ad una 
iniziativa del Rotary San Cataldo, presso il centro 
commerciale “Il Casale” ubicato nella contrada Bi-
gini, su iniziativa del direttore Calogero Sanfilippo, 
socio del Rotary club San Cataldo, sodalizio che 
sponsorizza e sostiene l’iniziativa. Il “muro della 
gentilezza” è stato inaugurato con una sobria ce-

rimonia, alla presenza delle autorità cittadine e di 
una rappresentanza di soci del club. 
In un ambiente dell’area commerciale, comoda-
mente accessibile, ma che consente la discrezio-
ne, chi vorrà potrà depositare indumenti usati, 
libri ed altro che potranno essere liberamente ri-
tirati da chi ne ha necessità. Si tratta di una inizia-
tiva di “servizio” in perfetta sintonia con le finalità 
del Rotary.
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Nasce l’iNteract palermo moNtepellegriNo

Palermo Montepellegrino. È nato l›Interact Pa-
lermo Montepellegrino, il club giovanile dell’omo-
nimo Rotary palermitano. È Clarissa Tamburello, 
palermitana, la prima presidente del sodalizio 
che nel corso della partecipata riunione ufficiale, 
presente il presidente della Commissione distret-
tuale per l’Interact del Distretto 2110 Valter Lon-
gobardi, durante la quale è stata firmata la carta 
costitutiva, nel presentare i tantissimi soci, ha af-
fermato: “Il club che accoglie giovanissimi dai 12 
a 18 anni guarda ai bisogni della comunità in cui 
operiamo con grande attenzione e, principalmen-
te, grande disponibilità al servizio. Elementi que-
sti davvero indispensabili per cambiare la nostra 
società”.

“L’Interact, così come il Rotaract, ha le stesse 
finalità del Rotary” – ha affermato Clarissa Tam-
burello - “cioè svolgere attività di service a favore 
della collettività e delle persone meno fortunate 
all’interno della società, oltre a sviluppare doti di 
leadership nei giovani che si apprestano a entrare 
nei vari campi professionali”. 

“Rotary, Rotaract e Interact sono espressione 
delle stesse volontà, solo con età diverse - ha sot-
tolineato Vincenzo Termine, il delegato del Rotary 
padrino che si occupa di Rotaract e Interact -. Gio-
vani e adulti condividono valori e azioni volte a so-
stenere e ad aiutare la nostra complessa società, 
per sviluppare i buoni e sani valori del vivere e del 

convivere. Il Rotary sostiene iniziative di carattere 
locale, al servizio della comunità, ma anche inizia-
tive di carattere globale, come la lotta contro la 
polio e l’aiuto alle missioni umanitarie”. 

Il consiglio direttivo risulta così costituito: Tizia-
no Candela (Segretario), Serena Colombarini (Vi-
cepresidente), Giorgio Carioti (prefetto), Federico 
Massimo (Co-Prefetto), Martina Termini (Tesorie-
re), Ludovica Candela (consigliere), Aurora Chilá 
(consigliere), e i soci Ilaria Maniaci e Federico Gia-
da.  



GENNAIO 2022

Mensile del Distretto Rotary 2110 - Sicilia e Malta


